
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
mercoledì, 01 maggio 2019



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

mercoledì, 01 maggio
2019

01/05/2019 Corriere della Sera

01/05/2019 Il Fatto Quotidiano

01/05/2019 Il Foglio

01/05/2019 Il Giornale

01/05/2019 Il Giorno

01/05/2019 Il Manifesto

01/05/2019 Il Mattino

01/05/2019 Il Messaggero

01/05/2019 Il Resto del Carlino

01/05/2019 Il Secolo XIX

01/05/2019 Il Sole 24 Ore

01/05/2019 Il Tempo

01/05/2019 Italia Oggi

01/05/2019 La Nazione

01/05/2019 La Repubblica

01/05/2019 La Stampa

01/05/2019 MF

01/05/2019 Il Piccolo Pagina 21

30/04/2019 Corriere Marittimo

30/04/2019 Ansa

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 01/05/2019 7

Prima pagina del 01/05/2019 8

Prima pagina del 01/05/2019 9

Prima pagina del 01/05/2019 10

Prima pagina del 01/05/2019 11

Prima pagina del 01/05/2019 12

Prima pagina del 01/05/2019 13

Prima pagina del 01/05/2019 14

Prima pagina del 01/05/2019 15

Prima pagina del 01/05/2019 16

Prima pagina del 01/05/2019 17

Prima pagina del 01/05/2019 18

Prima pagina del 01/05/2019 19

Prima pagina del 01/05/2019 20

Prima pagina del 01/05/2019 21

Prima pagina del 01/05/2019 22

Prima pagina del 01/05/2019 23

Trieste

Colpo di scena al cda di Ttp Dimissioni bis di Napp 24

Rixi: Trieste, l' unico porto nazionale che arriva al mercato europeo 25

Via Seta: D' Agostino, no rischi per Trieste se idee chiare 26

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 2



01/05/2019 Corriere del Veneto Pagina 21

01/05/2019 Il Gazzettino Pagina 43

01/05/2019 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 15

01/05/2019 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 16

01/05/2019 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 16

30/04/2019 Il Nautilus

30/04/2019 Pressmare

01/05/2019 Primo Magazine GAM EDITORI

01/05/2019 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 7

01/05/2019 L'Avvisatore Marittimo Pagina 1

01/05/2019 L'Avvisatore Marittimo Pagina 5

30/04/2019 Il Nautilus

30/04/2019 Pressmare

30/04/2019 Messaggero Marittimo Giulia Sarti

01/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 35

01/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 44

01/05/2019 La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo Pagina 39

01/05/2019 La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo Pagina 39

30/04/2019 Ansa

30/04/2019 Messaggero Marittimo Massimo Belli

Venezia

Zaia: «Musolino vada avanti, non stiamo facendo fuori nessuno» 27

Deposito Gpl, soluzione ancora lontana 28

L'ispezione del Ministero 29

Porto, terminal Fusina al centro della lite Il nodo: 9 milioni ai privati dellaVenice
Ro

30

Chioggia, istruttoria Gpl di nuovo sotto esame 32

DEPOSITO GPL, COMUNE DI CHIOGGIA E AUTORITA' DI SISTEMA AL MISE
PER FARE CHIAREZZA

33

Deposito Gpl, comune di Chioggia e Autorità di Sistema al MISE 34

Deposito gpl, comune di Chioggia e AdSP al Mise per fare chiarezza 35

Savona, Vado

"Vado Gateway" a dicembre il via al mega- terminal 36

VADO, IL TERMINAL DEI CINESI PRONTO A PARTIRE A DICEMBRE 37

Genova, Voltri

Per le crociere un 2018 da record 38

Porti, Uiltrasporti: un'azione di mobilitazione in tempi brevissimi 39

Porti, Uiltrasporti: un'azione di mobilitazione in tempi brevissimi 40

Odone sulla portualità: Forte miopia istituzionale e delle controparti 41

Ravenna

«Marinaio, entro l' anno il trasloco» 42

Uno sguardo sul porto e sulla città Tavola rotonda del Propeller Club 43

Livorno

Darsena Europa, passo avanti Via alle indagini geognostiche 44

Faro, una potenzialità enorme 45

Porto: Livorno, Autorità di sistema, ok bilancio consuntivo 46

AdSp Alto Tirreno approva bilancio 47

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 3



30/04/2019 Corriere Marittimo

30/04/2019 Ancona Today

30/04/2019 Primo Magazine GAM EDITORI

01/05/2019 ilcentro.it

01/05/2019 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 33 Cri.Ga.

30/04/2019 e-gazette ROBERTO ARCIPRETE

30/04/2019 Napoli Today

01/05/2019 Stylo 24

01/05/2019 La Repubblica (ed. Bari) Pagina 18

30/04/2019 Corriere Marittimo di Felice Magarelli

01/05/2019 L'Avvisatore Marittimo Pagina 4

01/05/2019 Il Quotidiano della Calabria Pagina 6

01/05/2019 Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria) Pagina 27

30/04/2019 Ansa

30/04/2019 FerPress

30/04/2019 Il Dispaccio

30/04/2019 Il Lametino

30/04/2019 Il Nautilus

Livorno Terminal Lorenzini, ancora un imbarco di carichi straordinari 48

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Abbattimento Silos, Confartigianato applaude: «Crescono opportunità di
sviluppo»

49

Porto di Ancona: microcariche esplosive per abbattimento controllato silos 50

Statua di San Tommaso, lavori al basamento in mare 51

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Porto in fondo alla classifica per il traffico dei container 52

Una tonnellata di rifiuti a Fiumicino. Presentati i primi risultati di Fishing for litter 53

Napoli

Inquinamento: dalle navi in transito nel Porto di Napoli emissioni ad alto impatto 54

Allarme inquinamento al porto di Napoli: emissioni oltre il limite 55

Bari

Le trame dell' Isis svelate in "Jihadisti italiani" 56

Elettrificazione delle banchine, best pratices 57

Taranto

Le rinfuse solide tengono in piedi le banchine di Taranto 58

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Spiragli di luce sullo scalo reggino 59

Portacontainer da record nel porto di Gioia Tauro 60

Porti: a Gioia Tauro una delle 3 portacontainer più grandi 61

Gioia Tauro: arrivata in porto la Msc Miriam, tra le navi portacontainer più grandi
al mondo

62

Al porto di Gioia Tauro la Msc Miriam, una delle navi portacontainer più grandi al
mondo

63

Scalo a Gioia Tauro per la portacontainer 'Miriam', fra più grandi al mondo 64

La Msc Miriam ha fatto scalo al porto di Gioia Tauro 65

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 4



30/04/2019 Informare

30/04/2019 Informazioni Marittime

30/04/2019 Informazioni Marittime

30/04/2019 LaC News 24

30/04/2019 Messaggero Marittimo Massimo Belli

01/05/2019 Primo Magazine GAM EDITORI

30/04/2019 The Medi Telegraph GIORGIO CAROZZI

01/05/2019 L'Unione Sarda Pagina 35

01/05/2019 Gazzetta del Sud Pagina 26

01/05/2019 larepubblica.it (Palermo)

01/05/2019 Avvisatore marittimo Michele D'Amico

01/05/2019 Avvisatore marittimo Pagina 7 Enzo Bruno

30/04/2019 Portnews di Andrea Appetecchia

MCT (TIL) ha ordinato a Kalmar 32 nuove straddle carrier per il container
terminal di Gioia Tauro

66

Mct potenzia Gioia Tauro con 32 gru 67

A Gioia Tauro arriva Msc Miriam, la più grande portacontainer mai sbarcata 68

Dall' Asia a Gioia Tauro, il porto accoglie una delle navi più grandi al mondo 69

A Gioia Tauro una delle più grandi navi del mondo 70

A Gioia Tauro la Msc Miriam, tra le più grandi al mondo 71

Msc Miriam, un gigante nel porto di Gioia Tauro 72

Cagliari

Un pontile abusivo nell' area protetta 73

Messina, Milazzo, Tremestieri

La strada tra il porto di Milazzo e l' area Asi: la Regione si muove 74

Messina, arrivano le navi Blu Jet sullo Stretto 75

Augusta

Aree Logistiche Integrate, via libera per 5 interventi nella Sicilia Orientale 76

Palermo, Termini Imerese

Navi da crociera XL presto al porto 77

Focus

Rimettiamo al centro il lavoro portuale 78

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 5



mercoledì 01 maggio 2019 Corriere della Sera

 
[ § 1 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 6



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Fatto Quotidiano
[ § 2 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 7



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Foglio
[ § 3 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 8



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Giornale
[ § 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 9



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Giorno
[ § 5 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 10



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Manifesto
[ § 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 11



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Mattino
[ § 7 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 12



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Messaggero
[ § 8 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 13



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Resto del Carlino
[ § 9 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 14



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Secolo XIX
[ § 1 0 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 15



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Sole 24 Ore
[ § 1 1 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 16



 

mercoledì 01 maggio 2019 Il Tempo
[ § 1 2 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 17



 

mercoledì 01 maggio 2019 Italia Oggi
[ § 1 3 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 18



 

mercoledì 01 maggio 2019 La Nazione
[ § 1 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 19



 

mercoledì 01 maggio 2019 La Repubblica
[ § 1 5 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 20



 

mercoledì 01 maggio 2019 La Stampa
[ § 1 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 21



 

mercoledì 01 maggio 2019 MF
[ § 1 7 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 22



 

mercoledì 01 maggio 2019
Pagina 21

[ § 1 3 9 2 8 5 2 0 § ]

Colpo di scena al cda di Ttp Dimissioni bis di Napp

L' amministratore delegato torna sulla sua decisione e lascia l' incarico dopo sette anni di attività. Entro il 10 maggio
il temporaneo successore

Massimo Greco Franco Napp non è solo un uomo di mare, è anche un
uomo di spettacolo. Che non ha fatto mancare un altro coup de théatre
nella vicenda Ttp (Trieste terminal passeggeri): infatti, dopo aver ritirato in
data 23 aprile le dimissioni dalla carica di amministratore delegato, ieri
pomeriggio, in occasione di una riunione del consiglio di amministrazione,
Napp si è nuovamente dimesso dalla guida operativa della società, che
ha timonato per quasi 7 anni dal giugno 2012. «Un passo indietro». Lo ha
fatto, come egli stesso ha dichiarato, per ragioni «strettamente
personali», anticipando peraltro di alcune settimane la scadenza naturale
del mandato. Napp ha spiegato che, alla luce del mutato assetto
azionario di Ttp in seguito al subentro di Msc a Unicredit (quota del 35%),
ha voluto agevolare e accelerare il cambiamento in seno agli organismi
direttivi dell' azienda.
Un comunicato di Ttp riporta il ringraziamento del presidente Zeno D'
Agostino: «Napp ha saputo calamitare a Trieste l' interesse dei grandi
gruppi armatoriali». Per chiarire gli accadimenti, è opportuno rammentare
la sequenza delle decisioni assunte nelle ultime due settimane dal
manager-imprenditore: a causa dell' interdittiva disposta dal gip Laura
Barresi il 15 aprile scorso correlata all' inchiesta su Depositi Costieri,
Napp ha lasciato una prima volta l' incarico. Per riprenderlo il 23 aprile
quando l ' interditt iva era stata revocata. Ha chiesto allora una
convocazione del cda, al quale ha infine consegnato le deleghe: insomma
- ha fatto capire - volle andarsene con le proprie gambe. Napp ha lasciato
anche il posto nel board, che adesso resta composto dal presidente Zeno D' Agostino (Autorità portuale) e dai
consiglieri Umberto Malusà (Autorità), Beniamino Maltese (Tami), Claudio Aldo Rigo (Tami). Riepilogo per una
corretta comprensione del contesto: Ttp è partecipata al 40% dall' Autorità e al 60% dalla cordata privata Tami. A sua
volta Tami ha quali soci - le quote sono qui arrotondate - Msc (35%), Costa crociere (35%), Giuliana Bunkeraggi
(20%), Generali (10%). Entro una decina di giorni il consiglio di amministrazione sarà ancora convocato per valutare
una serie di temi, tra cui il temporaneo successore di Napp, l' esame del bilancio 2018 anche alla luce della sconfitta
subìta al Tar nel contenzioso con il Comune sulla locazione dei posti-auto al Molo IV, la convocazione dell' assemblea
che rinnoverà le cariche sociali e approverà i conti. L' esercizio 2017 si era chiuso con un utile di circa 250 mila euro.
Napp lascia una società terminalistica, i cui beni strumentali sono la Stazione Marittima, l' annesso Magazzino 42, il
Molo IV, i parcheggi.
Vi lavorano una dozzina di persone. Alle crociere si accompagna la gestione convegnistica delle sale. Per il 2019 le
previsioni di Ttp stimano 100 mila passeggeri, che dovrebbero salire a 140 mila nel 2020 con le 12 toccate di "Msc
Lirica".
Ma sull' andamento di Ttp aleggia l' incognita-Comune.
Nella sdemanializzazione di Porto vecchio, sono passati al Municipio anche gli stalli-auto del Molo IV. Fino ad allora
Ttp aveva pagato all' Autorità una concessione di circa 120 mila euro annui. Con il Comune la concessione viene
trasformata in locazione e la dazione sale a 590 mila euro. Ttp ricorre al Tar ma perde. E deve al Comune anche una
milionata di arretrati. Impugnerà avanti al Consiglio di Stato?
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Rixi: Trieste, l' unico porto nazionale che arriva al mercato europeo

In Italia manca un Corridoio logistico di penetrazione verso Europa -
Trieste è l' unico porto che arriva al mercato europeo - lo spiega il vice
ministro Rixi «I Corridoi logistici non possono essere legati ad uniche
linee ferroviarie». di Lucia Nappi Non c' è una rete TEN-T efficiente in
Italia questo fa sì che il sistema logistico, che parte dai porti italiani ed
arriva in Europa, sia carente. Lo spiega il vice ministro Edoardo Rixi
(VIDEO). L' unico sistema portuale importante che sta facendo una
penetrazione nel mercato europeo è quello triestino, nel mercato del
Centro Est Europa, perché strutturalmente è dotato di più capacità
ferroviaria. Là dove invece dovevano essere realizzati i famosi Corridoi
Ten-T per dare spinta ai porti, come per l' Alto Tirreno, che sebbene abbia
capacità maggiore dal punto di vista nazionale, ci sono invece ancora
problemi su tutte le linee. Sia sul Corridoio che passa da Firenze e quello
che passa da Genova, con in entrambi i casi problemi di sagomature».
Come intervenire? il vice ministro indica l' individuazione di Commissari
che si occupino dell' intera linea e non delle singole opere. Questo
permetterebbe al nostro Paese di riprendersi il traffico dell' area
industriale nazionale, principalmente quello della Pianura Padana, oggi in
gran parte appannaggio dei porti del Nord Europa. L' obiettivo è pertanto
quello di mirare ai mercati del Sud Eupopa, quello svizzero e del Sud
della Germania. «Avremmo la capacità portuale, ma ci manca ancora una
capacità ferroviaria che consenta efficienza di interscambio, perché la
gomma, i dati dimostrano, è efficiente fino ad un raggio di 250 chilometri,
quindi all' interno dell' arco alpino». Efficienza ferroviaria del trasporto merce, è sufficiente avere un unica linea?
Bisogna pensare per esempio che sul Corridoio 5 non può essere adatta alle merci solo la TAV del Frejus, ma anche
la Genova-Ventimiglia. Così come sulla TiBre deve esserci non solo la direttrice da Prato verso nord, ma anche la
Pontremolese da Spezia. Tale da avere tipologie di convogli anche diversi, ma anche nel caso in cui ci fossero
problemi sulle linee, anche di ordinaria manutenzione, con un unica linea rischiamo di avere degli stop. Anche in scali
che funzionano su merci, le interruzione anche di poche giornate sulla linea, bloccano completamente l' efficienza dell'
intero sistema». Quindi spiega Rixi, puntando ad avere un sistema logistico per le merci che funzioni e sia efficiente, è
necessario evitare quello che è successo in Germania dove, un po' di tempo fa, un grave incidente ferroviario aveva
bloccato to il Corridoio Reno-Alpi per quasi un anno. «I Corridoi logistici non possono essere legati ad uniche linee
ferroviarie».

Corriere Marittimo
Trieste
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Via Seta: D' Agostino, no rischi per Trieste se idee chiare

(ANSA) - TRIESTE, 30 APR - "Io non sono un fan della Via della Seta,
non sono un fan dei cinesi", ma "sono solo un fan del porto di Trieste, di
questo sistema e di tutte le occasioni che sono opportunità di lavoro". A
Trieste "c' è un porto che deve crescere" e "nessun tipo di possibilità
diventa un rischio se abbiamo le idee chiare". Lo ha detto il presidente
dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'
Agostino, alla presentazione del libro "La nuova via della seta" di
Francesco De Filippo. Per D' Agostino il porto di Trieste "ha già un puzzle
definito con tutti i tasselli al loro posto. Chiunque arrivi, a prescindere da
dimensione, forza geopolitica, economica o finanziaria o militare, si
inserisce in un questo puzzle composto da un soggetto che è il porto di
Trieste, che sarà anche piccolo ma può dialogare con chiunque. E questa
è un po' l''arroganza' - ha concluso - con cui noi ci proponiamo al mercato
internazionale, proprio perché le nostre idee sono chiare e sappiamo
dove vogliamo arrivare".

Ansa
Trieste
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Zaia: «Musolino vada avanti, non stiamo facendo fuori nessuno»

VENEZIA «Non stiamo facendo fuori Musolino, questo no». A domanda
risponde secco il governatore del Veneto Luca Zaia.
Sospetto legittimo quello dei rumors che hanno accompagnato la
turbolenta approvazione del bilancio dell' Autorità portuale, lunedì, giusto
in tempo per evi tare i l  r ischio commissariamento. Al la pr ima
convocazione del Comitato portuale, il 18 aprile, i delegati di Città
metropolitana e Regione non si erano presentati. E lunedì si è presentato,
in collegamento dalle ferie, solo il delegato metropolitano, l' imprenditore
portuale Fabrizio Giri, che si astenuto.
Voto sufficiente a salvare il bilancio e il presidente dell' Autorità Pino
Musolino, ma non a dissipare le tensioni in atto Porto e enti e i dubbi che
il governo giallo-verde punti a mettere un suo uomo alla guida del Porto di
Venezia.
Zaia nega che ci sia niente di tutto questo: «I delegati a essere nel
comitato portuale sono autonomi giuridicamente - dice - c' è un confronto
politico con chi li ha designati, ma al momento del voto compiono le loro
scelte in assoluta libertà in scienza e coscienza, anche perché poi
rispondono di quello che votano.
L' ingegner Maria Rosaria Anna Capitelli ha un curriculum da paura. C' è
sicuramente dibattito - ha aggiunto Zaia - ma è giusto che sia così, stanno
gestendo questioni importanti e io non ho mandato lì un politico a
svernare, ho mandato un tecnico che fa le sue valutazioni». In realtà l'
origine dello scontro va cercata nel rapporto tra il sindaco Brugnaro e il
presidente Musolino, soprattutto intorno al tema della pianificazione
urbanistica delle aree a cavallo tra porto e città. Il Vega, investimenti in via Fratelli Bandiera, i Pili (di società del
sindaco ora trasferita nel blind trust): sono tutte aree su cui il Porto rivendica il diritto di dire la sua. Lapidario Zaia:
«Comunque, il bilancio alla fine è passato no? Quindi che problema c' è. Musolino vada avanti »

Corriere del Veneto
Venezia
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Deposito Gpl, soluzione ancora lontana

`Comune e Porto ieri a Roma al Ministero, vertice interlocutorio: «Necessario individuare un percorso tecnico e
amministrativo» `Il presidente del Comitato che si batte contro l' impianto: «Tante parole ma pochi fatti, si doveva
parlare del piano "regolatore"»

CHIOGGIA «E' necessario individuare un percorso tecnico e
amministrativo che aiuti a giungere a una soluzione». Un mese e mezzo
dopo il summit del 14 marzo, a Roma, si allungano i tempi per la
risoluzione della controversia sul deposito Gpl. Sembra questo, in base
alla dichiarazione dei partecipanti, l' esito dell' incontro che si è tenuto ieri
mattina, negli uffici del ministero per lo sviluppo economico (Mise), tra il
sindaco, Alessandro Ferro, e il presidente dell' Autorità portuale d i
Venezia, Pino Musolino, da una parte, e funzionari apicali del Mise e del
Mit (ministero delle Infrastrutture) dall' altra. Un incontro che era stato
chiesto congiuntamente da Ferro e Musolino «per ricevere dai ministeri di
riferimento indicazioni precise in merito al deposito costiero di Gpl in fase
di realizzazione a Chioggia, in modo tale da permettere agli enti coinvolti
di sbloccare una situazione di stallo amministrativo e lavorare in sintonia,
nel rispetto di leggi e regolamenti vigenti, a favore del rilancio e dello
sviluppo dello scalo portuale clodiense». La descrizione di una situazione
lontana da quella che era stata prefigurata, appunto, il 14 marzo, quando l'
avvio dell' iter del piano regolatore portuale era stato considerato la
chiave di volta per fermare il deposito Gpl. E la stessa conclusione del
comunicato congiunto tra Comune e Autorità portuale, riconferma la
lunghezza (forse temporale, sicuramente burocratica) del lavoro da fare:
«Fare chiarezza sulla situazione, ripercorrere passo passo l' iter
amministrativo che ha portato alla realizzazione dell' impianto, impostare
nel più breve tempo possibile un percorso condiviso che possa portare a
una soluzione praticabile».
IL COMUNE Il sindaco, però, sembra conservare una certa dose di ottimismo: «La nostra richiesta di piano
regolatore portuale è ancora sul tavolo. Oggi ci siamo confrontati sulla valutazione di altri aspetti. Ci aspettiamo, a
breve, di essere nuovamente convocati dai ministeri». Più critico il commento di Roberto Rossi, presidente del
Comitato No-Gpl. «Tante parole ma pochi fatti dice spettava proprio al ministero delineare il percorso condiviso in
questione. Lo avevamo detto il 14 marzo (A quella riunione, però, non c' era l' Autorità portuale, ndr). E gli aspetti
tecnici e amministrativi di questo percorso dovevano essere, appunto, il nuovo piano del porto e il confronto con
Socogas per convincere l' azienda a prendere in considerazione la delocalizzazione del deposito, tenendo conto che
gli errori, politici e procedurali, negli anni scorsi, come ben sappiamo, erano stati commessi un po' da tutti gli enti
interessati e dalla stessa azienda».
Diego Degan.

Il Gazzettino
Venezia
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Guerra dei fanghi

L'ispezione del Ministero

In merito all'articolo La guerra dei fanghi. Aspro scontro in atto sul futuro
della laguna a firma di Alberto Vitucci, pubblicato sul quotidiano La Nuova
di Venezia e Mestre, non corrisponde a verità l'incipit dell'articolo che
riporta: Ispettori del ministero dell'Ambiente all'Autorità portuale. Sono
venuti qualche settimana fa, e hanno prelevato carte e documentazioni
relative allo scavo e ai dragaggi dei canali portuali. In particolare il canale
dei Petroli e il progetto di ampliamento; l'Autorità scrivente non ha infatti
r icevuto alcuna ispezione da parte di personale del Ministero
dell'Ambiente. Si ribadisce, inoltre, che l'Autorità di Sistema Portuale del
Mar Adriatico Settentrionale non ha predisposto alcun progetto relativo
all'ampliamento del canale Malamocco-Marghera come invece riportato
nell'articolo.
Autorità d i  Sistema Portuale Prendiamo atto della precisazione del
presidente. Ribadiamo però che la richiesta di documenti c'è stata, da
parte della Direzione generale del Ministero, e riguarda le procedure sui
fanghi. Un ispettore del Ministero si è presentato all'Autorità portuale per
lo stesso motivo. Siamo in grado ovviamente di dimostrare quanto
scritto. (a.v.
)

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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rapporti tesi tra ca' farsetti e autorità portuale

Porto, terminal Fusina al centro della lite Il nodo: 9 milioni ai privati dellaVenice
Ro

Ecco perché Comune e Regione non hanno votato il bilancio. Evitato il commissario, Toninelli era già pronto a
firmare

Alberto Vitucci Nove milioni di contributo alla società privata Ro-Ro che
gestisce il terminal di Fusina. E una proroga della concessione nelle aree
portuali alla stessa società di dieci anni. È questo il nodo che vede
contrapposti il presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino e gli altri
due membri del Comitato di gestione del porto, il rappresentante del
Comune Fabrizio Giri e quella della Regione, Maria Rosa Campitelli. Per
questo il bilancio consuntivo 2018 alla fine è stato votato dal solo
Musolino. Con l' astensione del Comune e l' assenza annunciata della
Regione. Una diversità di vedute emersa anche nelle riunioni precedenti.
Con dubbi anche di legittimità avanzati da Giri e Campitelli.
Ma Musolino ha deciso di andare avanti. E alla fine il bilancio è stato
approvato con il suo solo voto favorevole.
FusinaAl centro delle divergenze il progetto di rafforzamento del terminal
di Fusina. A gestirlo è la società Venice Ro Porto Mo, con sede in via
dell' Elettricità, azionista l' azienda del Mose Mantovani. La convenzione
originaria era piuttosto favorevole ai privati del project financing. Così l'
Autorità portuale ha pensato di modificarla. Il primo passo è stato un
anticipo di 2 milioni di euro per nuovi investimenti, altri sette sono previsti.
E il prolungamento della concessione sui suoli demaniali alla stessa
società per altri 10 anni.
Tema di cui si sta interessando la Corte dei Conti, nelle verifiche
periodiche all' attività delle istituzioni pubbliche.Il votoCosì i due
rappresentanti in Comitato hanno diplomaticamente scelto la via dell'
astensione. Campitelli, con un passato di manager nel gruppo Caltagirone, non si è presentata. Giri invece ha deciso
di esserci. Ma si è astenuto. Motivando il suo voto con «l' impossibilità di leggere la documentazione».
Il commissarioApprovato il bilancio due giorni prima della scadenza si è evitato il rischio di commissariamento. Pare
che il ministro Toninelli avesse già pronto il decreto di nomina, puntando in via provvisoria sul comandante della
Capitaneria di porto ammiraglio Pellizzari.
BrugnaroLa posizione del Comune è stata ovviamente concordata con il sindaco Brugnaro. Che ha deciso di far
partecipare alla riunione, in caso contrario non ci sarebbe stato il numero legale, e dunque in qualche modo di
«salvare» Musolino. Per timore di lasciare il Porto al commissario nominato dal ministro del M5S, notoriamente poco
in sintonia con il sindaco.
La polemicaNon significa che il clima tra Comune e Porto sia rasserenato. Anzi. Sono tanti i nodi aperti, di cui
peraltro non si è mai parlato in Comitato, su cui la diversità di vedute è ampia.
Per citarne alcuni, la competenza urbanistica sulle aree di Marghera. Ma anche le mancate realizzazioni, come il
restauro dell' edificio dell' ex Capitaneria al Tronchetto (doveva diventare albergo, con un introito di 4 milioni oneri per
il Comune). E poi il nuovo garage alla Marittima, con 1.200 posti riservati ai residenti. Non è mai andato avanti, e
adesso l' area è adibita a park all' aperto per le auto dei crocieristi.
Il Piano regolatore Altro terreno minato, quello del nuovo Piano regolatore portuale. Un atto urbanistico fondamentale
per il futuro del territorio, che potrà decidere cosa si farà nelle aree dismesse «di ambito portuale». Marghera, ma
anche Santa Marta e San Basilio, con l' ex Stazione Marittima e la nuova espansione del polo universitario. Progetti
che stanno a cuore al Comune e anche alla Regione, aree che fanno gola a molti privati. L' attuale Piano regolatore
dell' area di Porto Marghera risale al 1965, quello della Marittima, Santa Marta e San Basilio addirittura al 1908.
Grandi naviUn problema ancora irrisolto.
Ma forse l' unico tema su cui Regione, Comune e Porto si trovano sulla stessa linea. L' accordo era stato trovato nel

La Nuova di Venezia e Mestre
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novembre del 2017 per i nuovi terminal per le navi passeggeri a Marghera. Ministro era Graziano Delrio, colui che ha
nominato nello stesso anno Musolino al vertice del Porto, con l' accordo della Regione. Adesso il ministro Cinque
Stelle ha azzerato l' ipotesi. Chiedendo a Musolino un progetto di fattibilità su altre tre ipotesi.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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l' incontro al mise

Chioggia, istruttoria Gpl di nuovo sotto esame

Sotto esame tutta l' istruttoria che ha portato alla firma del decreto
autorizzativo interministeriale (maggio 2015) per il deposito di Gpl di
Punta Colombi.
Lo hanno annunciato ieri i dirigenti dei ministeri dello Sviluppo economico
(Mise) e delle Infrastrutture (Mit) durante il vertice richiesto dal sindaco di
Chioggia, Alessandro Ferro, e dal presidente dell' Autorità di sistema
portuale dell' Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, per fare chiarezza
sul futuro dello scalo di Val da Rio. Il porto di Chioggia è una delle tre
ipotesi messi in campo dal ministro Danilo Toninelli per liberare Venezia
dalle grandi navi, ma su qualsiasi idea di sviluppo del porto pesa la messa
in funzione dell' impianto da 9.000 metri cubi di gpl, ormai in fase di
completamento. Nei giorni scorsi Musolino e Ferro hanno chiesto lumi ai
ministeri per capire come si intenda procedere in modo da permettere
agli enti coinvolti di «sbloccare una situazione di stallo amministrativo e di
lavorare in sintonia e nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti a
favore del rilancio e dello sviluppo dello scalo portuale clodiense». Ne è
seguita una convocazione al Mise per ieri. Alla riunione ha partecipato
anche il vicesindaco Marco Veronese che dall' inizio del mandato sta
seguendo la vicenda del deposito.
«L' incontro al Mise era necessario per fare chiarezza sulle partite
aperte», spiega Musolino, «per procedere speditamente con la
realizzazione di un piano di sviluppo organico del porto, che sappia dar
voce alle molte potenzialità dello scalo clodiense. Abbiamo chiesto che ci
vengano forniti gli elementi di natura tecnico-amministrativa necessari per sbloccare la situazione».
«I funzionari dei due ministeri», spiega il sindaco, «hanno convenuto con noi sulla necessità di procedere all'
individuazione di un percorso tecnico e amministrativo che aiuti a giungere a una soluzione, ripercorrendo passo per
passo l' iter amministrativo che ha condotto alla realizzazione dell' impianto. L' obiettivo è impostare nel più breve
tempo possibile un percorso condiviso che possa garantire una soluzione praticabile».
--Elisabetta B. Anzoletti.

La Nuova di Venezia e Mestre
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DEPOSITO GPL, COMUNE DI CHIOGGIA E AUTORITA' DI SISTEMA AL MISE
PER FARE CHIAREZZA

Roma-Si è tenuto stamane a Roma presso gli uffici del Ministero dello
Sviluppo Economico l'incontro tra funzionari apicali del MISE e del MIT e
una delegazione veneta composta dal Sindaco di Chioggia, Alessandro
Ferro, dal Vicesindaco Marco Veronese e dal Presidente dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino. La
riunione era stata richiesta congiuntamente dal Sindaco Ferro e dal
Presidente Musolino al fine di ricevere dai ministeri di riferimento
indicazioni precise riguardo al deposito costiero di GPL in corso di
realizzazione a Chioggia, in modo tale da permettere agli Enti coinvolti di
sbloccare una situazione di stallo amministrativo e di lavorare in sintonia
e nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti a favore del rilancio e
dello sviluppo dello scalo portuale clodiense. Gli interlocutori dei due
ministeri hanno convenuto con i rappresentanti locali sulla necessità di
procedere all'individuazione di un percorso tecnico e amministrativo che
aiuti a giungere ad una soluzione, esprimendo la volontà di fare chiarezza
sulla situazione e ripercorrendo passo per passo l'iter amministrativo che
ha condotto alla realizzazione dell'impianto. L'obiettivo è impostare nel
più breve tempo possibile un percorso condiviso che possa garantire una
soluzione praticabile.

Il Nautilus
Venezia
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Deposito Gpl, comune di Chioggia e Autorità di Sistema al MISE

Si è tenuto stamane a Roma presso gli uffici del Ministero dello Sviluppo Economico l'incontro tra funzionari apicali
del MISE e del MIT e una delegazione

Si è tenuto stamane a Roma presso gli uffici del Ministero dello Sviluppo
Economico l'incontro tra funzionari apicali del MISE e del MIT e una
delegazione veneta composta dal Sindaco di Chioggia, Alessandro
Ferro, dal Vicesindaco Marco Veronese e dal Presidente dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino.
advertising La riunione era stata richiesta congiuntamente dal Sindaco
Ferro e dal Presidente Musolino al fine di ricevere dai ministeri di
riferimento indicazioni precise riguardo al deposito costiero di GPL in
corso di realizzazione a Chioggia, in modo tale da permettere agli Enti
coinvolti di sbloccare una situazione di stallo amministrativo e di lavorare
in sintonia e nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti a favore del
rilancio e dello sviluppo dello scalo portuale clodiense. Gli interlocutori dei
due ministeri hanno convenuto con i rappresentanti locali sulla necessità
di procedere all'individuazione di un percorso tecnico e amministrativo
che aiuti a giungere ad una soluzione, esprimendo la volontà di fare
chiarezza sulla situazione e ripercorrendo passo per passo l'iter
amministrativo che ha condotto alla realizzazione dell'impianto. L'obiettivo
è impostare nel più breve tempo possibile un percorso condiviso che
possa garantire una soluzione praticabile.

Pressmare
Venezia
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Deposito gpl, comune di Chioggia e AdSP al Mise per fare chiarezza

GAM EDITORI

1 maggio 2019 - Si è tenuto ieri a Roma presso gli uffici del Ministero
dello Sviluppo Economico l'incontro tra funzionari apicali del MISE e del
MIT e una delegazione veneta composta dal Sindaco di Chioggia,
Alessandro Ferro, dal Vicesindaco Marco Veronese e dal Presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino
Musolino. La riunione era stata richiesta congiuntamente dal Sindaco
Ferro e dal Presidente Musolino al fine di ricevere dai ministeri di
riferimento indicazioni precise riguardo al deposito costiero di GPL in
corso di realizzazione a Chioggia, in modo tale da permettere agli Enti
coinvolti di sbloccare una situazione di stallo amministrativo e di lavorare
in sintonia e nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti a favore del
rilancio e dello sviluppo dello scalo portuale clodiense. Gli interlocutori dei
due ministeri hanno convenuto con i rappresentanti locali sulla necessità
di procedere all'individuazione di un percorso tecnico e amministrativo
che aiuti a giungere ad una soluzione, esprimendo la volontà di fare
chiarezza sulla situazione e ripercorrendo passo per passo l'iter
amministrativo che ha condotto alla realizzazione dell'impianto. L'obiettivo
è impostare nel più breve tempo possibile un percorso condiviso che
possa garantire una soluzione praticabile.

Primo Magazine
Venezia
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Il porto

"Vado Gateway" a dicembre il via al mega- terminal

Sarà il 12 dicembre il d- day per la nuova piattaforma container che Apm
Terminals, in partnership con il gruppo cinese Cosco e il porto di Qingdao,
sta realizzando a Vado Ligure. Quel giorno, infatti, il terminal, « che si
chiamerà Vado Gateway e che sarà in grado di accogliere le grandi
portacontainer di ultima generazione, inizierà ufficialmente a lavorare »
spiega Paolo Cornetto, amministratore delegato di Apm Terminals Vado
Ligure.
Nella prima fase sarà utilizzabile solo metà della piattaforma, con una
porzione di banchina lunga 450 metri, mentre l' entrata in funzione del
terminal nel suo assetto definitivo è prevista per la fine del 2020.
Al termine del prossimo anno, la nuova struttura gestita da Apm Terminals
e dai soci cinesi - i privati hanno sostenuto un settimo del costo totale
dell' opera, pari a 300 milioni di euro, oltre ad aver investito 180 milioni in
sovrastrutture ed equipaggiamenti - impiegherà 309 addetti, mentre nel
giro di 3- 5 anni, con la prevista crescita dei traffici ( la capacità massima
del terminal è di 860.000 teu), la forza lavoro dovrebbe raggiungere le
401 unità.
« Di fatto non esisterà nel Mediterraneo Occidentale per i prossimi 10
anni una infrastruttura paragonabile a questa » dice il presidente dell'
Autorità Portuale di Sistema del Mar Ligure Occidentale, Paolo Signorini
commentando l' avvio a dicembre della piattaforma Vado Gateway. L' iter
per la sua realizzazione è iniziato nel 2008 e inizialmente la conclusione
dei lavori era fissata per il 2013.
Soddisfatta la sindaca Monica Giuliano: «Per una volta i politici sono riusciti a guardare al di là dell' orizzonte
immediato e a lavorare a un progetto che rappresenterà una svolta epocale per tutto il territorio ligure e non solo per i
prossimi 20 anni» spiega.
«La cosa più importante è che si siano rispettati i tempi. Ora anche le opere sulle infrastrutture devono muoversi di
conseguenza - aggiunge il viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi - Stiamo parlando di un terminal che a regime avrà
da solo dimensioni maggiori di alcune autorità di sistema italiane e permetterà di ospitare le grandi navi per scaricare
le merci per tutto il Sud Europa. E' un altro tassello che va nella giusta direzione per far superare all' area savonese la
difficile crisi di questi anni».
« Ora i tempi vanno rispettati anche per quanto riguarda la ferrovia, con la risagomatura delle gallerie per garantire al
terminal capacità ferroviaria, e le autostrade: la scommessa è mantenere le promesse realizzando i nuovi
collegamenti entro il 2026 e anzi se possibile anticipare di un anno» chiarisce il viceministro ai Trasporti.
« Questa installazione - chiude il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - arricchisce un sistema portuale,
quello ligure, sempre più unico, che per numeri e non solo è il primo in assoluto del Paese».
- (n.b.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Savona, Vado
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VADO, IL TERMINAL DEI CINESI PRONTO A PARTIRE A DICEMBRE

Partirà il 12 dicembre l'operatività del nuovo terminal container di Apm
Terminals «Vado Gateway», attualmente in costruzione a Vado Ligure e
che porterà, a regime (entro il 2025), circa 400 nuovi occupati diretti. Lo
hanno annunciato i vertici di Apm Terminals. Nel 2020 sono previsti 309
portuali, destinati poi a salire. A dicembre inizierà sarà operativa la metà
del piazzale, con 450 metri di banchina. Il 12 giugno 2020 arriveranno 3
nuove gru e il terminal sarà definitivamente operativo. Apm Terminals sta
realizzando l'infrastruttura in partnership con il gruppo cinese Cosco e il
porto di Qingdao: i privati hanno sostenuto un settimo del costo totale

L'Avvisatore Marittimo
Savona, Vado
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Per le crociere un 2018 da record

Craighead: «Il nostro settore rende i viaggi nel mondo più accessibili a tutti»

GENOVA. L'industria delle crociere continua a crescere a tassi da
primato: nel 2018 sono stati 28,5 milioni i crocieristi a livello mondiale,
primato che verrà ampiamente superato già quest'anno, con una
previsione di 30 milioni di crocieristi, che potranno arrivare fino a 40
milioni entro il 2028. Sono alcuni dei numeri forniti da Clia, l'associazione
internazionale delle compagnie di crociera, secondo cui questo settore ha
ancora enormi potenzialità di sviluppo: a oggi infatti i crocieristi
rappresentano solo il 2% di 1,4 miliardi di turisti che ogni anno viaggiano
nel mondo. In questo scenario, l'Europa ricopre un ruolo centrale, con 7,1
milioni di crocieristi registrati nel 2018, in crescita del 3,3% rispetto al
2017. Di questi più di quattro milioni hanno navigato in Mediterraneo: in
particolare, una grande crescita si è registrata nel Mediterraneo Orientale,
con un +8,5% che ha portato a totalizzare 746 mila passeggeri: «Segno
secondo Clia di un ritorno di fiducia verso un'area che dipende molto
dall'Italia e da Venezia in particolare, che con la sua qualifica di porto di
imbarco e sbarco raccoglie quasi tutto il traffico dell'Adriatico e il 60% di
quello Orientale». L'associazione registra poi la crescita dei flussi verso le
Canarie (+9,6%) e il Baltico (+9%), mentre il Mediterraneo Centrale e
Occidentale rimangono le destinazioni più gettonate con una crescita
dell'1,2%, per un totale di 2,2 milioni di passeggeri. Bene infine il Nord
Europa, che ottiene un significativo +4,8% arrivando a 1,4 milioni
complessivi di crocieristi: «Non sorprende che la tendenza del turismo
crocieristico sia parallela alla crescita di quello internazionale. Le crociere
rendono più accessibili a tutti i viaggi nel mondo, come dimostra il record di passeggeri registrato nel 2018» spiega
Kelly Craighead, presidente e amministratore delegato della Clia.

L'Avvisatore Marittimo
Genova, Voltri
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Porti, Uiltrasporti: un'azione di mobilitazione in tempi brevissimi

Roma- La portualità italiana sta vivendo un momento di grande
vulnerabilità a causa della assenza di regia da parte del governo e per via
delle politiche aggressive delle compagnie di shipping, che stanno
colonizzando le banchine italiane senza un controllo pubblico adeguato. A
dichiararlo il Segretario nazionale Marco Odone, a Genova, nel corso
dell'attivo dei quadri e delegati sindacali Uiltrasporti dei porti liguri. La
situazione ligure aggiunge il Segretario generale Liguria, Roberto Gulli
ben esemplifica quanto sta accadendo nel paese, in cui si sta pagando la
mancanza di politiche adeguate per la mancata attuazione della riforma
della governance e del correttivo porti. A ciò si aggiunge continua Marco
Odone la brusca interruzione delle trattive per il rinnovo del CCNL,
strumento fondamentale per garantire tutele e recepire i fabbisogni di
lavoro portuale, in termini di aggiornamento professionale e ricambio
generazionale. A questo punto non possiamo che prendere atto della
situazione, pervasa da una forte miopia istituzionale e delle controparti,
confermando l'esigenza di un'azione di mobilitazione in tempi brevissimi.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Porti, Uiltrasporti: un'azione di mobilitazione in tempi brevissimi

La portualità italiana sta vivendo un momento di grande vulnerabilità a causa della assenza di regia da parte del
governo..."

Roma, 30 aprile. La portualità italiana sta vivendo un momento di grande
vulnerabilità a causa della assenza di regia da parte del governo e per via
delle politiche aggressive delle compagnie di shipping, che stanno
colonizzando le banchine italiane senza un controllo pubblico adeguato. A
dichiararlo il Segretario nazionale Marco Odone, a Genova, nel corso
dell'attivo dei quadri e delegati sindacali Uiltrasporti dei porti liguri.
advertising La situazione ligure aggiunge il Segretario generale Liguria,
Roberto Gulli - ben esemplifica quanto sta accadendo nel paese, in cui si
sta pagando la mancanza di politiche adeguate per la mancata attuazione
della riforma della governance e del correttivo porti. A ciò si aggiunge
continua Marco Odone - la brusca interruzione delle trattive per il rinnovo
del CCNL, strumento fondamentale per garantire tutele e recepire i
fabbisogni di lavoro portuale, in termini di aggiornamento professionale e
ricambio generazionale. A questo punto non possiamo che prendere atto
della situazione, pervasa da una forte miopia istituzionale e delle
controparti, confermando l'esigenza di un'azione di mobilitazione in tempi
brevissimi.

Pressmare
Genova, Voltri
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Odone sulla portualità: Forte miopia istituzionale e delle controparti

Giulia Sarti

ROMA Il segretario nazionale Marco Odone, nel corso dell'attivo dei
quadri e delegati sindacali Uiltrasporti dei porti liguri, ha voluto
evidenziare la situazione attuale dei porti: La portualità italiana sta
vivendo un momento di grande vulnerabilità a causa della assenza di
regia da parte del governo e per via delle politiche aggressive delle
compagnie di shipping, che stanno colonizzando le banchine italiane
senza un controllo pubblico adeguato. La situazione ligure aggiunge il
segretario generale Liguria, Roberto Gulli ben esemplifica quanto sta
accadendo nel paese, in cui si sta pagando la mancanza di politiche
adeguate per la mancata attuazione della riforma della governance e del
correttivo porti. Per Odone, a questo si deve aggiungere anche la brusca
interruzione delle trattative per il rinnovo del CCNL, strumento
fondamentale per garantire tutele e recepire i fabbisogni di lavoro
portuale, in termini di aggiornamento professionale e ricambio
generazionale. A questo punto -conclude- non possiamo che prendere
atto della situazione, pervasa da una forte miopia istituzionale e delle
controparti, confermando l'esigenza di un'azione di mobilitazione in tempi
brevissimi.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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«Marinaio, entro l' anno il trasloco»

La statua si sposta. Raccolti dalle aziende del porto 60mila euro

RIPRENDE slancio il progetto di trasferire il 'Monumento ai caduti del
mare' in un' area più prossima all' imboccatura del porto.
Attualmente l' opera monumentale realizzata da Giannantonio Bucci nel
1963, si trova sul Candiano all' altezza del cimitero monumentale.
Il progetto prevede lo spostamento sul Molo guardiano nord, in un' area di
banchina parallela al Parco delle dune che sorgerà tra la sede della
Capitaneria di porto e il terminal crociere.
«In questi mesi - spiega Alberto Bissi, amministratore del Terminal
traghetti e trait d' union tra i vari soggetti interessati all' operazione - i
tecnici hanno svolto diversi sopralluoghi, mentre la Soprintendenza ha
comunicato all' assessore Elsa Signorino che non ci sono impedimenti all'
eventualità dello spostamento in quanto l' opera non ricade tra quelle di
interesse storico. I sopralluoghi hanno consentito di mettere a punto il
piano di trasferimento e il successivo restauro a cura di RavennAntica».Il
progetto del trasferimento si sta concretizzando con il coordinamento del
Comune e dell' Adsp, grazie alla collaborazione tra il Propeller e l'
Associazione nazionale marinai d' Italia e il contributo di diverse aziende
che operano in ambito portuale. In maggio è auspicabile la riunione degli
enti interessati al trasferimento e i vari soggetti che si sono impegnati nel
progetto.
«VORREMMO riuscire a inaugurare il monumento restaurato il prossimo 11 aprile 2020, quando ricorrerà la terza
edizione della Giornata del Mare, appuntamento previsto dal nuovo Codice della nautica. Per questo speriamo di
trasferire la statua entro l' anno» aggiunge Bissi. L' operazione dovrebbe contenere i costi rispetto a quelli preventivati
in passato. Vi faranno fronte le aziende portuali con contributi economici (complessivamente non superiori ai 60 mila
euro) o prestazioni di lavoro, mentre l' Adsp si farà carico di ricostruire il basamento sul quale poggia la statua del
marinaio. Verranno eretti tre pennoni con le bandiere italiana, europea e del Comune di Ravenna e sarà ricollocato il
pannello con la preghiera del marinaio così come quello con i simboli delle quattro Repubbliche marinare.
Appena tutte le carte saranno a posto Propeller e Anmi costituiranno un' associazione temporanea di scopo (per la
quale l' avvocato Simone Bassi, presidente del Propeller, ha già redatto la bozza di statuto) che fungerà da interfaccia
tra gli esecutori del trasferimento e gli enti interessati. A operazione conclusa l' associazione verrà sciolta.
L' IDEA di trasferire il monumento ai Caduti del mare verso l' imboccatura è maturata ripercorrendo il significato che
ebbe il posizionamento dell' opera monumentale nel 1963: salutare i marittimi e le navi che arrivavano nel porto di
Ravenna che all' epoca, però, era in darsena di città. Oggi i terminal sono molto più vicini al mare e quindi anche il
monumento verrà trasferito per erispettare lo scopo originario. Il punto scelto è doppiamente simbolico perché è all'
altezza del faro che sorge sul molo guardiano sud del canale.
lo. tazz.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Uno sguardo sul porto e sulla città Tavola rotonda del Propeller Club

IL CONSIGLIO direttivo del The International Propeller Club Port of
Ravenna, con il patrocinio e il contributo della Camera di Commercio di
Ravenna, ha organizzato per domani dalle 18.30 un incontro pubblico sul
tema 'Uno sguardo sul porto e sulla città' alla sala convegni dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale in via Antico
Squero 31. L' incontro, in forma di tavola rotonda moderata dal
presidente, l' avvocato Simone Bassi, si pone l' obbiettivo di raccogliere
riflessioni e spunti di confronto sulle tematiche attuali sia portuali che
cittadine con l' intervento degli operatori del settore. Diversi gli interventi
previsti per l' occasione.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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PORTO LA DECISIONE DELL' AUTORITA'

Darsena Europa, passo avanti Via alle indagini geognostiche

I CONTI tornano, le speranze avanzano. Ma anche dal comitato di
gestione dell' Autorità portuale di sistema, che si è svolto ieri nell' ultimo
mgiorno concesso dalla legge per approvare il consuntivo del 2018, è
emersa la sottile inquietudine per una situazione di commissariamento
che è ancora "sub judice", in attesa sempre più tesa del pronunciamento
del Tribunale del riesame. I giorni passano e si spera che la decisione
arrivi presto: in un caso o nell' altro, per consentire una gestione ordinaria
della "governance" Anche perché si avvicinano scelte importanti: la
prossima assemblea dei porti europei di Espo, l' annunciato avvio delle
indagini geognostiche e geofisiche per la sognata Darsena Europa, ed
altri interventi.
I CONTI: 24 milioni di euro: tanto ha impegnato, nel 2018, l' Autorità di
Sistema Portuale del Tirreno settentrionale per realizzare e manutenere le
infrastrutture dei suoi porti. E' il conteggio presentato nel comitato di
gestione del 30 aprile, ultimo termine di legge per approvare il consuntivo,
che è passato all' unanimità.
La manutenzione straordinaria dell' area portuale dell' Isola di Capraia; gli
interventi infrastrutturali anche a carattere ambientale per il rilancio e la
compet i t iv i tà  industr ia le del  por to d i  P iombino;  i l  r iord ino e
razionalizzazione del raccordo ferroviario di Porto Nuovo e le indagini
ambientali propedeutiche alla realizzazione della Piattaforma Europa a Livorno.
Nel suo complesso l' Autorità di Sistema presenta al 31/12/2018 un saldo finale di cassa di oltre 150 milioni di euro e
un avanzo di amministrazione complessivo di 91,7 milioni di euro. La situazione economica presenta un utile di
esercizio, al netto delle imposte, di 6 milioni di euro.
Nel corso della riunione, cui per altro ha preso parte in via straordinaria il provveditore alle opere pubbliche per la
Toscana, l' Umbria e le Marche, Marco Guardabassi, è stata inoltre presentata e approvata dall' organo esecutivo di
Palazzo Rosciano la relazione annuale. In particolare, è stato reso noto che le indagini geognostiche, geofisiche ed
ambientali per la progettazione della Piattaforma Europa partiranno a giugno, all' esito degli interventi di bonifica
bellica. Ci vorranno cinque mesi in tutto per avere i dati richiesti, che serviranno per altro all' AdSP per avviare di
concerto con l' Ispra e l' Arpat un percorso progettuale relativo alla deperimetrazione SIN delle aree portuali
prospicienti il futuro nuovo terminal container. S u Piombino, invece, è stato annunciato che la Commissione di Gara
sta analizzando le offerte pervenute in relazione alla realizzazione del nuovo svincolo di accesso al porto: entro breve
verrà individuato il vincitore.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Faro, una potenzialità enorme

Il successo nel giorno di apertura ne conferma la vocazione turisitica

SONO state 1649 le persone in visita al faro di Livorno fresco di restyling.
Un numero oltre le aspettative: Marifari, l' ente della Marina Militare che lo
gestisce, e i volontari dell' associazione Il Mondo dei fari avevano messo
a punto un piano di accoglienza e istruzione per 600 persone. Gli sforzi si
sono, così, quasi triplicati.
Un pressing comunque garbato quello alla sbarra del corridoio d'
accesso. E soprattutto paziente, viste le code generatesi in attesa del via
libera: c' è chi per potere ammirare la struttura monumentale al suo interno
e la vista che si apre sulla terrazzata a 57 metri di altezza ha aspettato
anche un' ora e mezza. Insomma il faro ha costituito un' attrazione
irresistibile, dimostrando enormi potenzialità turistiche. E pensare che la
proposta al Comune, da parte del comandante di Marifari, il livornese
Stefano Gilli, di assumere la gestione del faro per le visite è rimasta in
bilico per due anni ed è tuttora pendente, anche dopo le interlocuzioni, di
un anno fa, con l' Autorità portuale, di concorrere al percorso virtuoso.
Gilli deluso? «Rammaricato, ma speranzoso», dice senza voler
alimentare polemiche ma continuando a tendere la mano della Marina
Militare alle istituzioni per cogliere l' opportunità. Non bastassero le lettere
protocollate, ora ci sono i numeri. Che tradotti in potenzialità economiche
da biglietti di ingresso (ipotizziamo da 5 euro, ma c' erano persone
disposte anche a spendere di più) avrebbero dato luogo ad un incasso pari quasi a 8245 euro. Non male.
«Ma non è tanto sull' opportunità degli incassi che abbiamo stimolato le istituzioni a ragionare quando sulla possibilità
di qualificare l' offerta turistica e celebrare storia e identità marinara di Livorno: basta prendere come riferimento l'
esperienza della Lanterna di Genova, non solo come occasione di attrazione ma anche come monumento identitario
che si fa location per eventi».
Al faro, in occasione della visita speciale, l' esempio della mostra fotografica, molto apprezzata, 'I giganti del mare' a
cura di Biancamaria Monticelli, allestita al piano della terrazza. Ma i piani del faro sono ben 11 e poi c' è l' area
esterna, potenziale palcoscenico.
Corrado Ricci.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 44



 

martedì 30 aprile 2019
[ § 1 3 9 2 8 5 4 1 § ]

Porto: Livorno, Autorità di sistema, ok bilancio consuntivo

Nel 2018 spesi 24 milioni per infrastrutture e manutenzione

E' arrivato l' ok dal comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale
di Livorno al bilancio consuntivo 2018: sono stati spesi 24 mln di euro per
investimenti su infrastrutture e manutenzione dei porti del sistema,
aumenta l' avanzo di amministrazione a 91 mln di euro e il saldo finale di
cassa è pari a 150 milioni di euro. Il quadro contabile che emerge dal
bilancio consuntivo, presentato oggi nel Comitato di Gestione dal
dirigente Simone Gagliani, offre una visione completa delle priorità
politiche della Port Authority. Il raffronto coi dati dell' anno passato mette
in evidenza un primo importante risultato: nel 2018 sono stati impegnati
50,4 milioni di euro, di cui 27,5 per gli interventi infrastrutturali, e 22,9 per
spese correnti. Sul fronte delle entrate, invece, l' anno passato l' AdSP ha
incamerato 51 mln di euro, di cui 21 dalle tasse sulle merci imbarcate e
sbarcate, di ancoraggio ed erariali; 13,5 da proventi relativi alla
riscossione dei canoni demaniali (tra concessioni, occupazione
temporanea e accosti pubblici) e 11,3 da trasferimenti di risorse
Stato/Regioni. Nel suo complesso l' Autorità d i  Sistema presenta al
31/12/2018 un saldo finale di cassa di oltre 150 milioni di euro e un
avanzo di amministrazione complessivo di 91,7 milioni di euro, di cui una
parte vincolata per quasi 25 milioni ed una parte, 11 milioni, destinata a
copertura del disavanzo del bilancio di previsione 2017. La situazione
economica presenta un utile di esercizio, al netto delle imposte, di 6
milioni di euro.(ANSA).

Ansa
Livorno
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AdSp Alto Tirreno approva bilancio

Massimo Belli

LIVORNO Nel 2018, l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno
settentrionale ha impiegato 24 milioni di euro per realizzare e manutenere
le infrastrutture dei suoi porti. E' quanto emerge dal bilancio consuntivo
presentato quest 'oggi nel Comitato di gest ione, dal dir igente
amministrativo Simone Gagliani. Il quadro contabile offre una visione
completa delle priorità politiche della Port Authority: la manutenzione
straordinaria dell'area portuale dell'Isola di Capraia, gli interventi
infrastrutturali anche a carattere ambientale per il rilancio e la competitività
industriale del porto di Piombino, il riordino e razionalizzazione del
raccordo ferroviar io d i  Porto Nuovo e le indagini  ambiental i
propedeutiche alla realizzazione della piattaforma Europa a Livorno, sono
solo alcune delle principali voci di spesa sostenute nell'anno passato
dall'AdSp. Il raffronto coi dati dell'anno precedente mette in evidenza un
primo importante risultato: nel 2018 sono stati impegnati 50,4 milioni di
euro, di cui 27,5 per gli interventi infrastrutturali, e 22,9 per spese correnti.
Sul fronte delle entrate, invece, l'anno passato l'AdSp ha incamerato 51
mln di euro, di cui 21 dalle tasse sulle merci imbarcate e sbarcate, di
ancoraggio ed erariali; 13,5 da proventi relativi alla riscossione dei canoni
demaniali (tra concessioni, occupazione temporanea e accosti pubblici) e
11,3 da trasferimenti di risorse Stato/Regioni. Nel suo complesso
l'Autorità di Sistema presenta al 31 Dicembre 2018 un saldo finale di
cassa di oltre 150 milioni di euro e un avanzo di amministrazione
complessivo di 91,7 milioni di euro, di cui una parte vincolata per quasi 25
milioni ed una parte, 11 milioni, destinata a copertura del disavanzo del bilancio di previsione 2017. La situazione
economica presenta un utile di esercizio, al netto delle imposte, di 6 milioni di euro. Nel corso della riunione, cui per
altro ha preso parte in via straordinaria il provveditore alle opere pubbliche per la Toscana, l'Umbria e le Marche,
Marco Guardabassi, è stata inoltre presentata e approvata dall'organo esecutivo di Palazzo Rosciano la relazione
annuale dell'AdSp. In chiusura di Comitato, i dirigenti tecnici per Livorno e Piombino, rispettivamente Enrico Pribaz e
Sandra Muccetti, hanno fornito un aggiornamento sullo stato dell'arte degli interventi in fase di attuazione sia nello
scalo labronico che in quello piombinese. In particolare, è stato reso noto che le indagini geognostiche, geofisiche ed
ambientali per la progettazione della piattaforma Europa partiranno a Giugno, all'esito degli interventi di bonifica
bellica. Ci vorranno cinque mesi in tutto per avere i dati richiesti, che serviranno per altro all'AdSp per avviare di
concerto con l'Ispra e l'Arpat un percorso progettuale relativo alla deperimetrazione Sin delle aree portuali prospicienti
il nuovo terminal container che sorgerà alle spalle della darsena Toscana. Su Piombino, invece, è stato annunciato che
la Commissione di Gara sta analizzando le offerte pervenute in relazione alla realizzazione del nuovo svincolo di
accesso al porto: entro breve verrà individuato l'aggiudicatario.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Livorno Terminal Lorenzini, ancora un imbarco di carichi straordinari

30 Apr, 2019 LIVORNO - Nuovo imbarco di carichi straordinari nel porto
di Livorno al Terminal Lorenzini. Sono stati imbarcati due importanti colli
straordinari arrivati al terminal Lorenzini da Firenze con un convoglio di 75
metri di lunghezza. La provenienza è Nuovo Pignone e l' operazione è
frutto di una partnership consolidata con la Lorenzini & C. Il carico è
avvenuto sulla nave MV IMKE. 160 tonnellate per il primo collo e 180
tonnellate il secondo. Oltre 6.000 metri cubi totali. Continua l' ottima
collaborazione tra il terminal e lo spedizioniere delle Merce. "Esprimo
soddisfazione" - ha dichiarato Daniele Grifoni, amministratore delegato
del Terminal - "sottolineo la qualità dei servizi per la merce varia che l'
azienda ha espresso nel passato ed esprime, con continuità, da anni.
Questo, di fatto, è dovuto alla grande professionalità del personale del
terminal e conferma la continuità aziendale in questo settore che è
strategico per l' azienda, per il porto in cui operiamo e per il retro porto"

Corriere Marittimo
Livorno
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Abbattimento Silos, Confartigianato applaude: «Crescono opportunità di
sviluppo»

Confartigianato ha giudicato positivamente l' abbattimento dei 34 silos edificati sull' area in concessione alla darsena
Marche

«Confartigianato Trasporti & Logistica, afferma Gilberto Gasparoni
segretario della categoria, giudica positivamente l' abbattimento dei 34
silos edificati sull' area in concessione alla darsena Marche; una barriera
tra la città ed il mare che oltre che cambiare il panorama della città,
permetterà di recuperare alle attività portuali una banchina di 350 mt ed
uno spazio retrostante di circa 33.000 mq di aree. Il porto di Ancona
registra una carenza di superfici e questo intervento permetterà di
riorganizzare l' intero ambito portuale dedicato alla movimentazione delle
merci». La demolizione, effettuata dalla ditta concessionaria che gestiva i
si los, sta proseguendo secondo i l  crono programma e dopo l '
abbattimento dei due silos di ieri, oggi ne verranno abbattuti altri tre. Con
questo nuove aree si permetterà la razionalizzazione degli spazi portuali
consentendo allo scalo di disporre di nuove aree dimensionate per
sviluppare le tipologie di traffici commerciali emergenti o in espansione.
Questi spazi insieme all' area ex Bunge, che dovrà essere acquisità con
altri 49 mila metri quadrati, creerà uno spazio complessivo di 82 mila
metri quadrati. «Una grande opportunità, conclude il presidente
Confartigianato Trasporti An-Pu Angelo Pisa, per lo sviluppo delle attività
portual i  e per la creazione di nuove relazioni commercial i  ed
occupazionali che gli operatori del porto sono alla continua ricerca. Una
perdita quella dei silos che ricorda quanto lavoro è stato fatto con queste
strutture negli anni addietro, ma dal 2015 erano sottoutilizzate o
inutilizzate e quindi pur perdendo una specializzazione queste novità ci
permetteranno di accogliere le nuove esigenze, senza trascurare il fatto che per le merci sfuse comunque continua ad
esserci il magazzini ex carbonifero o lo sbarco diretto come avviene per il carbone».

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: microcariche esplosive per abbattimento controllato silos

GAM EDITORI

30 aprile 2019 - L'Autorità di sistema portuale ha emesso l'ordinanza
relativa all'utilizzo di microcariche esplosive per la demolizione
dell'impianto silos al Molo sud del porto di Ancona, come previsto dal
progetto di demolizione verificato e approvato da tutti gli enti competenti
in sede di conferenza di servizi. Il documento integra l'ordinanza del 19
marzo 2019 che definiva le modalità e le regole di intervento per
l'abbattimento dei 34 silos in concessione e i tempi di realizzazione. Le
microcariche esplosive saranno utilizzate da imprese specializzate nel
primo blocco di silos, già interessato dall'abbattimento meccanico
controllato di queste settimane, lunedì 29 aprile e martedì 30 aprile in una
fascia oraria compresa fra le 9.30 e le 12.30. In questo lasso di tempo,
come da ordinanza dell'Autorità di sistema portuale, sarà vietato
l'accesso e il transito nell'area adiacente ai silos. Una segnaletica
temporanea indicherà quale sarà la zona interessata dal divieto, area che
sarà presidiata e controllata dal personale dell'impresa in collaborazione
con la Capitaneria di porto di Ancona e con le altre forze dell'ordine sia a
terra sia nello specchio acqueo di fronte ai silos. Un segnale acustico
segnerà l'inizio e la fine dell'utilizzo della microcarica esplosiva. Da
cronoprogramma provvisorio, che potrà subire variazioni a seconda delle
esigenze del cantiere, le altre giornate con utilizzo delle microcariche
esplosive saranno il 13 maggio, il 3 e il 17 giugno. Negli altri giorni
proseguirà l'utilizzo della demolizione meccanica.

Primo Magazine
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Statua di San Tommaso, lavori al basamento in mare

ORTONA . L' Autorità di sistema portuale realizzerà un intervento ai piedi
del basamento dove poggia la statua di San Tommaso, che si trova sullo
specchio acqueo del Mandracchio nel porto di Ortona. I lavori di messa in
sicurezza, che sono stati affidati alla ditta Mari Ter srl di Ortona,
prevedono il riempimento con calcestruzzo delle cavità che si sono create
nel fondale sotto il basamento della statua e la realizzazione di una
cunetta perimetrale di materiale lapideo di protezione del basamento
stesso. L' intervento inizierà a giorni. «Un gesto di vicinanza alla comunità
del mare di Ortona e a tutta la città», commenta il presidente dell' Autorità
di sistema portuale, Rodolfo Giampieri , «la statua, con il suo forte valore
simbolico e nello spirito delle tradizioni locali, rappresenta un importante
punto di riferimento per la gente del mare e del porto, nello svolgimento
quotidiano delle proprie attività». La statua di San Tommaso che si erge
nella banchina di terra dell' area portuale è un segno di protezione del
patrono cittadino nei confronti di chi ha fatto del mare il proprio lavoro. Ed
è il simbolo più tangibile di quanto sia stretto il rapporto tra gli ortonesi e il
proprio mare. Un binomio imprescindibile, che ha sempre caratterizzato
la storia della città: generazioni di pescatori, di operatori portuali, e in
ultimo di ufficiali cresciuti nell' Istituto tecnico nautico, che già negli anni
venti formava centinaia di giovani ortonesi destinati alle grandi compagnie
navali nazionali ed estere. È presumibile che i lavori inizieranno già nei
prossimi giorni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilcentro.it
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto in fondo alla classifica per il traffico dei container

Cri.Ga.

LO SCALO E LE MERCI Assiterminal, l' associazione che raggruppa i
principali terminalisti italiani, pubblica i dati relativi ai traffici merci per il
2018 e Civitavecchia si conferma la Cenerentola della Penisola. A fronte
di 4 milioni e 271 mila passeggeri e 2 milioni e 444 mila croceristi (dati
riferiti soprattutto al porto di Civitavecchia), si ferma a 16 milioni e 606
mila tonnellate di merci e alla cifra irrisoria di 108.402 teus (unità di misura
dei container),  seguita solo dagl i  scal i  di  Palermo, Catania e
Barletta/Monopoli. Cifre che fanno sorridere amaramente se paragonate
ad esempio ai 2 milioni e 600 mila teus di Genova, al milione e mezzo
circa di La Spezia, ai 2,3 milioni di Gioia Tauro, o al milione movimentato
da Napoli e Salerno.
«E il vero paradosso è che solo Roma ha bisogno di 350 mila teus l'
anno, che ovviamente non vengono forniti da Civitavecchia ma spiega l'
esperto di logistica Sergio Serpente da scali come Salerno e Livorno. Ma
non solo. Dei 108 mila, molti sono container vuoti, 18-20 mila sono clienti
del Cfft che scaricano al terminal di Rtc come Dole e Bonita e oltre 30
mila sono le banane di Chiquita che vengono scaricate sulla banchina
pubblica».
Dati, quelli diffusi da Assiterminal, che non colgono impreparati sindacati
e cluster marittimo e che già erano stati al centro di una richiesta di
chiarimenti all' Authority da parte del tavolo del Partenariato. «E' arrivato il
momento di capire cosa non funziona e perché a Civitavecchia di un
settore come i container aggiunge il responsabile territoriale della Filt Cgil
Alessandro Borgioni che porta ricchezza in ogni porto, arrivano le
briciole. I container infatti hanno un moltiplicatore di 275, ovvero ogni euro legato a un container produce ricchezza
275 volte. Va rivisto il Piano operativo del terminalista e chiarito se ci sono problemi di carenza infrastrutturale che
impediscono a questo settore di crescere o altri motivi». E in attesa che Molo Vespucci intervenga, anche la Regione
(che dal mancato arrivo dei container incassa meno come erario) vuol vederci chiaro prima di convocare un tavolo
apposito.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Una tonnellata di rifiuti a Fiumicino. Presentati i primi risultati di Fishing for
litter

ROBERTO ARCIPRETE

L' iniziativa è promossa da Regione Lazio, Corepla e Arpa Lazio per
ridurre il fenomeno del marine litter nel litorale laziale e migliorare le
performance ambientali In sole tre settimane è stata raccolta la prima
tonnellata di rifiuti da Capo Linaro a Capo D' Anzio, per una distanza pari
a 64 miglia marine. Lo evidenziano i primi dati relativi al progetto
sperimentale di raccolta dei rifiuti plastici , che ha visto protagonisti i
pescatori di Fiumicino nella loro attività quotidiana di pesca a strascico. Il
materiale raccolto ad una distanza compresa tra 3 e 14 miglia dalla costa
e dai 16 ai 120 metri di fondale, risulta così composta : 22% tubi di
gomma; 17% film in plastica; 16% reti da pesca e da cantiere; 15%
bottiglie in plastica; 14% stracci e corde in canapa; 15% altro: acciaio,
materiale organico, tetrapak, alluminio Dopo aver separato nelle diverse
frazioni tutto il materiale raccolto, la parte plastica è stata ulteriormente
selezionata per tipologia e sarà inviata a un centro di riciclo per valutarne
la riciclabilità e ottenere nuova materia prima. L' attività di Fishing for litter
sarà estesa a breve a tutta la flotta di Fiumicino e a quella del porto di
Civitavecchia , dove è stato già posizionato un cassone scarrabile per
permettere ai pescatori di depositare i rifiuti raccolti. Presenti all' evento
di presentazione Massimiliano Valeriani, Assessore regionale al Ciclo dei

e-gazette
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Rifiuti della Regione Lazio, Antonio Protopapa, Direttore Ricerca e
Sviluppo di COREPLA e Marco Lupo, Direttore generale di ARPA Lazio.
Presenti, inoltre, Esterino Montino, Sindaco di Fiumicino, Francesco Di
Majo, Presidente Autorità d i  sistema portuale, Vincenzo Leone,
Comandante Direzione marittima del Lazio, Roberto Scacchi, Presidente di Legambiente Lazio e Roberto Arciprete,
Cooperativa pescatori Agci Agrital.
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Inquinamento: dalle navi in transito nel Porto di Napoli emissioni ad alto
impatto

L' allarme lanciato dall' Associazione "Cittadini per l' aria" che si appella ai ministri Costa e Toninelli e chiede alle
società di navigazione di installare appositi dispositivi

Specifiche misurazioni realizzate il 26 e 27 aprile scorso evidenziano a
Napoli pericolosi picchi di inquinamento atmosferico: per l' associazione
Cittadini per l' Aria, che ha condotto i rilievi in collaborazione con il
Comitato per la Vivibilità Cittadina e il supporto tecnico degli esperti dell'
ONG ambientalista tedesca NABU, sarebbero le emissioni delle navi ad
alimentare le concentrazioni di particelle ultrafini che mettono a grave
rischio la salute dei cittadini. " Durante il primo giorno di monitoraggio -
spiega Anna Gerometta, Presidente di Cittadini per l' Aria - l' intero golfo
di Napoli era avvolto da una pesante coltre di inquinamento, con livelli di
PM10 fino a oltre cinque volte il limite di legge. A questo risultato hanno
certamente contribuito i fumi delle navi ormeggiate per decine di ore a
motori accesi a pochi metri dalle case dove abitano i napoletani. Un
problema enorme, che abbiamo già constatato e misurato altrove ". La
designazione del Mar Mediterraneo come Area a Controllo delle
Emissioni di zolfo e azoto consentirebbe di salvare almeno 500 vite ogni
anno, spiegano gli attivisti che si appellano ai Ministri Costa e Toninelli e
chiedono alle società di navigazione di installare appositi dispositivi per
ridurre le emissioni. Il dottor Axel Friedrich , l' esperto che ha effettuato le
misurazioni, spiega che "l e emissioni navali impattano sulla città anche a
grande distanza " con gravi lconseguenze per la salute umana, l' ambiente
e il clima. Il particolato, soprattutto è collegato a gravi patologie
cardiovascolari e respiratorie, ictus e cancro. La Commissione europea
s t ima che  ogn i  anno ,  in  Europa ,  50 .000  persone  muo iono
prematuramente per l' inquinamento causato dalle emissioni navali. Importanti studi italiani hanno concluso che vivere
in prossimità di un porto incrementa del 31% la probabilità di tumore al polmone e del 51% il rischio di morte
prematura ricollegabile a malattie neurologiche.

Napoli Today
Napoli
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Allarme inquinamento al porto di Napoli: emissioni oltre il limite

La situazione è sempre più pericolosa, soprattutto quando nello scalo partenopeo fanno il loro ingresso le navi da
crociera

"L' esperimento condotto presso il Porto di Napoli nelle giornate del 26 e
27 aprile dall' associazione Cittadini per l' aria, in collaborazione con il
Comitato per la Vivibilita' Cittadina ed il sostegno tecnico dell' ONG
NABU, ha evidenziato concentrazioni di particelle sottili superiori
centinaia di volte il limite di sicurezza. Il picco si e' raggiunto quando all'
interno dello scalo marittimo ha fatto il suo ingresso una nave da crociera.
Con l' approssimarsi della stagione estiva e l' avvento di decine di citta'
gal leggianti  i  l ivel l i  di  inquinamento saranno esponenzial i .  L '
elettrificazione del porto non e' piu' rinviabile, occorre provvedere quanto
prima per porre un argine al problema ". Lo afferma il consigliere
regionale dei Verdi Francesco Emilio Borrelli e il consigliere comunale del
Sole che Ride Marco Gaudini . " Elettrificare il porto significa dare la
possibilita' alle navi di spegnere i motori dopo l' attracco. Attualmente le
imbarcazioni sono costrette a rimanere con i motori accesi per generare l'
energia elettrica necessaria per il funzionamento dei dispositivi a bordo.
L' inquinamento generato dai motori impatta non solo sull' aria ma anche
sull' acqua sulla quale vanno a posarsi le particelle sottili, particolarmente
pericoloso per l' ambiente. Il Porto di Napoli e' parte integrante della citta',
con alcuni quartieri che sorgono a pochi metri di distanza. Concentrazioni
di inquinamento del genere rappresentano un pericolo anche per la salute
pubblica dei cittadini ".

Stylo 24
Napoli
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Locorotondo

Le trame dell' Isis svelate in "Jihadisti italiani"

Istituto Basile di Locorotondo, via Cisternino 284 Domani alle 10; info
080.431.10.11 Continua il festival "LegalItria".
Tra gli eventi della giornata, domani alle 10 nell' istituto Basile Caramia-
Gigante di Locorotondo, l' inviato di Repubblica Giuliano Foschini
presenterà il libro inchiesta Jihadisti italiani. Le storie, le intercettazioni, i
documenti segreti dell' Isis in Italia (Utet), scritto con il collega Fabio
Tonacci. Si parlerà anche del libro Colletti sporchi (Bur) di Luca Tescaroli
e Ferruccio Pinotti. Alle 18 nella biblioteca di Cisternino, ci sarà un
incontro su "Turismo opportunità di sviluppo". Intervengono anche il
sindaco Luca Convertini, il presidente dell' autorità portuale Ugo Patroni
Griffi,  A ldo Patruno (Pugl iapromozione),  Massimo Salomone
(Confindustria Puglia) e Leonardo Palmisano (Culturmedia). Ingresso
libero.

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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Elettrificazione delle banchine, best pratices

BEST PRACTICES: IL COLD IRONING

di Felice Magarelli

BARI - Il settore marittimo-portuale contribuisce in maniera piuttosto
massiccia alla diffusione di sostanze tossiche nell' atmosfera. Secondo
alcune stime infatti, il tasso di inquinamento riconducibile a questo
comparto si attesterebbe intorno al 13% su scala globale. Pertanto allo
scopo di risolvere o quantomeno limitare gli effetti negativi prodotti da
tale fenomeno, l' IMO (International Maritime Organization) nel corso degli
anni ha provveduto ad introdurre delle possibili soluzioni. Fra le tante,
quella di maggior rilievo concerne senz' altro la stipula della cosiddetta
convenzione Marpol 73/78 (accordo comprensivo di due trattati
internazionali, atti a preservare l' integrità dell' ambiente marino), con la
quale oltre ad imporre alle società armatoriali l' utilizzo di carburanti a
basso contenuto di zolfo, si è inoltre tentato di porre rimedio alla grave
questione inerente lo sversamento accidentale e/o intenzionale di
materiale dannoso connesso allo svolgimento dell' attività marittima.
Anche sul versante infrastrutturale occorre segnalare che molti scali
portuali nel mondo, e da qualche tempo anche qualcuno in Italia, hanno
aderito all' ambizioso progetto di elettrificazione delle banchine, pratica
conosciuta anche con l' espressione anglosassone di "cold ironing". Si
tratta sostanzialmente di un sistema innovativo che consente di
assicurare l' alimentazione elettrica delle imbarcazioni ormeggiate in
porto, garantendone comunque la piena eff icienza durante lo
stazionamento, senza la necessità di ricorrere all' accensione dei motori
di bordo. Con questa procedura si rende dunque potenzialmente attuabile
il contenimento delle esalazioni nocive, anche in riferimento ai benefici per la salute pubblica delle località di mare, che
come sappiamo nel nostro Paese non sono certamente poche. All' interno di questo contesto vanno altresì
ricomprese le importanti mitigazioni dal punto di vista delle emissioni acustiche, problematica particolarmente
avvertita soprattutto nelle zone densamente popolate e ad elevato flusso turistico, come quasi tutte le nostre città
portuali. Tuttavia nonostante gli indiscutibili vantaggi che una maggiore implementazione del cold ironing potrebbe
apportare in termini di riduzione dell' inquinamento, permangono purtroppo alcuni ostacoli al suo concreto utilizzo, sia
sotto il profilo delle opere (a terra) da realizzare, che in relazione al costo degli interventi cui far fronte ai fini del
conseguente adeguamento delle flotte. A tal proposito pur trattandosi di investimenti indubbiamente onerosi, nella
valutazione relativa all' eventuale convenienza economica, sarebbe opportuno ragionare non solo di bilanci e profitti,
ma anche della salute delle persone, diritto inalienabile e bene prezioso a cui dare tassativamente la priorità.

Corriere Marittimo
Bari
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I DATI DELL'AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR IONIO

Le rinfuse solide tengono in piedi le banchine di Taranto

Traffico ancora in calo nel 2018, ma i primi effetti del cambio di gestione del polo siderurgico cominciano a farsi
sentire

TARANTO. Cala ancora il traffico del porto di Taranto nel 2018, ma i
vertici dell'Autorità portuale di sistema del Mar Ionio manifestano fiducia
sulle prospett ive a breve e medio termine con l 'arrivo al Molo
Polisettoriale del terminalista turco Yilport, il rilancio dell'attività
dell'acciaieria ex Ilva, oggi ArcelorMittal, e l'istituzione della Zona
economica speciale (Zes). Nel 2018, dice l'Authority, le movimentazioni
complessive sono state pari a 20,4 milioni di tonnellate, registrando una
riduzione del 5,6% rispetto all'anno precedente, quando erano state
gestite 21,6 milioni di tonnellate di merci. Nel dettaglio, 12 milioni di
tonnellate sono state le merci sbarcate (5,1%) e 8,5 milioni quelle
imbarcate (6,4%). Nel complesso, la merce in transito dal porto di Taranto
è costituita per circa il 57,3% da rinfuse solide, per il 24,2% da merci
varie e per il 18,5% da rinfuse liquide. Il risultato conseguito dal porto è il
frutto di andamenti alterni. Infatti, si spiega, ai numeri positivi registrati per
le rinfuse solide (+3,1%) con 11,7 milioni di tonnellate, si contrappongono
le performance delle rinfuse liquide che hanno raggiunto 3,8 milioni di
tonnellate (17,7%) e delle merci varie (13,3%) con cinque milioni di
tonnellate. L'andamento della produzione industriale, si dice ancora, incide
in modo significativo sulla movimentazione portuale di rinfuse e in
part icolare a Taranto. Lo scalo ha beneficiato, in part icolare,
dell'incremento degli imbarchi di rinfuse solide che hanno segnato, con
circa 1,5 milioni di tonnellate, +19,2% sul 2017. Anche gli sbarchi con 10,3
milioni hanno registrato un aumento dell'1,2%. Per l'Authority, la
stabilizzazione della situazione dell'industria siderurgica, dopo gli ultimi anni difficili per le note vicende giudiziarie e
ambientali, ha contribuito a conseguire questi risultati: «L'attività generata dalla gestione degli impianti ex Ilva a opera
di Arcelor Mittal Italia, si auspica che possa contribuire a rilanciare ulteriormente Taranto in questo segmento dicono
dall'Authority . Ancora ferma invece la movimentazione di container per il 2018, ma il rilascio della concessione per il
Molo Polisettoriale alla Yilport, 13esimo operatore terminalista mondiale e miglior operatore portuale globale per il
2018 apre, secondo l'Authority, a nuove prospettive di crescita del settore. Il progetto relativo al Molo del porto di
Taranto prevede infatti un importante posizionamento strategico del terminale nel Mediterraneo centrale, con il
raggiungimento graduale di significativi traffici. A questo si dovrebbe aggiungere che l'effettivo avvio della Zes (che
vede inclusa anche la Basilicata) potrà attirare nuove attività industriali e manifatturiere. Queste dovranno avvalersi del
porto per le attività di importazione ed esportazione, e daranno ulteriore slancio alle attività dello scalo tarantino: «Il
porto di Taranto dice il presidente dell'Authority, Sergio Prete sta gradualmente superando la profonda crisi degli ultimi
anni dovuta a vari fattori, tra i quali le note problematiche del comparto industriale e la chiusura del terminal
contenitori. Già a partire dalla fine dello scorso anno dice Prete si sono avvertiti i primi segnali di ripresa. Il concreto
avvio di tutte le iniziative messe in campo e delle attività programmate consentirà una graduale ma importante ripresa
che potrà condurre lo scalo a una crescita esponenziale, sia in termini di traffici e occupazione ma anche di
diversificazione, innovazione e sostenibilità ambientale». Secondo Prete «Yilport, Zes, Arcelor Mittal, l'Innovation
Hub, la Piattaforma logistica, il Falanto Service Port Center, sono solo alcuni dei pilastri su cui stiamo lavorando per
garantire a Taranto il posizionamento strategico che merita nel Mediterraneo».

L'Avvisatore Marittimo
Taranto
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INFRASTRUTTURE Segnali positivi per il porto di Gioia Tauro e per il terminal container

Spiragli di luce sullo scalo reggino

Ieri l' attracco di una delle navi portacontainer più grandi al mondo: la Msc Miriam

GIOIA TAURO - Dopo tanto patire cominciano ad intravedersi segnali
positivi per il porto di Gioia Tauro e per il terminal container acquistato da
Msc da Contship Italia. Ieri è comparsa davanti al porto e poi ha fatto
manovra per essere attraccata in banchina una tra le navi portacontainer
più grandi al mondo: la Msc Miriam. Costruita nel 2016 dai cantieri
Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering, in Corea del Sud, misura 400
metri di lunghezza, 59 di larghezza e vanta una portata pari a 19.224 teus.
Le manovre del colosso dei mari sono state impeccabili e tutto si svolto
nel migliore dei modi.
Grande soddisfazione è stata manifestata dal commissario straordinario
Andrea Agostinelli, a capo dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, che ha
dichiarato: «Ricevere un nave di tale portata per il porto di Goia Tauro
non è stato un problema perché rientra tra le sue peculiarità. Del resto, nel
nostro scalo è possibile ricevere e lavorare, contemporaneamente, tre
portacontainer di ultima generazione, grazie alle sue dotazioni
infrastrutturali ed organizzative di alto standard». «Con una banchina
lineare tra le più lunghe del Mediterraneo, circa 3,5 chilometri,
equipaggiata con gru post-panamax che raggiungono la 23esima fila di
container, ha una profondità di cana ledi 18 metri ed un piazzale da 1,6
milioni di metri quadrati, il porto di Gioia Tauro - ha aggiunto Agostinelli -
dimostra, ancora una volta, di essere all' al tezza delle richieste crescenti
di mercato, grazie anche alla collaborazione istituzionale dell' Autorità
marittima e all' alta professionalità della maestranze e dei servizi tecnico -
nautici in porto". Partita dal Far East, dopo aver lasciato Port Said e
passando dal canale di Suez, la Msc Miriam ripartirà domani per proseguire il suo viaggio nel Mediterraneo e poi fare
rientro nel mercato asiatico. Il porto di Gioia Tauro, grazie anche alla sua posizione baricentrica nel bacino del
Mediterraneo, è stato inserito nelle toccate di riferimento delle tratte internazionali dell' alleanza armatoriale 2M,
costituita dalle due compagnie del trasporto marittimo containerizzato Maersk Line e Mediterranean Shipping
Company. Ma le notizie positive per lo scalo non sono finite solo con l' arrivo della super portacontainer perché sono
partiti massicci investimenti di Msc per rendere lo scalo sempre più competitivo. La Til società che fa capo a Msc
dopo aver comprato altre tre nuove gru di banchina che arriveranno a Luglio, ha ordinato a Kalmar 32 gru di piazzale
'a cavaliere', da consegnare nell' ultimo trimestre dell' anno. Lo ha reso noto il produttore fi nlandese sul suo sito.
Kalmar, parte del gruppo Cargotec, ha fornito al porto calabrese, da quando ha aperto nel settembre del 1995, ben
164 straddle carriers, per un 'consumo' complessivo pari a 50 milioni di teu, equivalenti a 2 milioni di teu l' anno di
media. «Kalmar garantisce una particolare velocità di consegna, considerando che l' ordine è stato ricevuto da poco»,
spiega Marc Desmons, equipment engineering director di TiL, il terminalista di Msc. L' investimento di TiL-Msc fa
parte di un piano da 140 milioni annunciato conte stualmente all' addio di Contship Italia, che ha ceduto le sue quote
(50%) in Mct a TiL pochi giorni fa.
Un piano di ammodernamento del terminal, quindi, sia dal punto di vista materiale che digitale, portandolo
gradualmente verso una maggior automazione. L' obiettivo è velocizzare le manovre e rendere le apparecchiature
connesse a una rete telematica, per portare la capacità del terminal fino a 4 milioni di teu l' anno, contro gli attuali 2,3
movimentati nel 2018 e uno storico picco di 3,7 milioni movimentati nel 2007.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Portacontainer da record nel porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro Tra le navi portacontainer più grandi al mondo, all' alba di ieri
la Msc Miriam ha fatto scalo al porto di Gioia Tauro. Costruita nel 2016
dai cantieri Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering, in Corea del Sud,
misura 400 metri di lunghezza, 59 di larghezza e vanta una portata pari a
19.224 teus.
Grande soddisfazione è stata manifestata dal commissario straordinario
Andrea Agostinelli, a capo dell' Autorità portuale di Gioia Tauro:
«Ricevere un nave di tale portata per il porto di Gioia Tauro non è stato
un problema perché rientra tra le sue peculiarità. Del resto - ha proseguito
Agostinel l i  -  nel nostro scalo è possibi le r icevere e lavorare,
contemporaneamente, tre portacontainer di ultima generazione, grazie
alle sue dotazioni infrastrutturali ed organizzative di alto standard».
Con una banchina lineare tra le più lunghe del Mediterraneo, circa 3,5
chilometri, equipaggiata con gru post-panamax che raggiungono la 23ª fila
di container, ha una profondità di canale di 18 metri ed un piazzale da 1,6
milioni di metri quadrati. «Il porto di Gioia Tauro - ha aggiunto Agostinelli -
dimostra, ancora una volta, di essere all' altezza delle richieste crescenti
di mercato, grazie anche alla collaborazione istituzionale dell' Autorità
marittima e all' alta professionalità della maestranze e dei servizi tecnico-
nautici in porto». Partita dal Far East, dopo aver lasciato Port Said e
passando dal canale di Suez, la Msc Miriam ripartirà oggi per proseguire
il suo viaggio nel Mediterraneo e poi fare rientro nel mercato asiatico.
Il commissario Agostinelli:dotazioni infrastrutturalidi altissimo standard.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porti: a Gioia Tauro una delle 3 portacontainer più grandi

Msc Miriam approdata stamani, ha una portata di 19.224 teus

(ANSA) - GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA), 30 APR - Tra le navi
portacontainer più grandi al mondo, all' alba, la Msc Miriam ha fatto scalo
al porto d i  Gioia Tauro. Costruita nel 2016 dai cantieri Daewoo
Shipbuilding & Marine Engineering, in Corea del Sud, misura 400 metri di
lunghezza, 59 di larghezza e vanta una portata pari a 19.224 teus. Grande
soddisfazione è stata manifestata dal commissario straordinario Andrea
Agostinelli, a capo dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. "Ricevere un
nave di tale portata per il porto di Goia Tauro - ha detto - non è stato un
problema perché rientra tra le sue peculiarità. Del resto, nel nostro scalo è
possibile ricevere e lavorare, contemporaneamente, tre portacontainer di
ultima generazione, grazie alle sue dotazioni infrastrutturali ed
organizzative di alto standard". Con una banchina lineare tra le più lunghe
del Mediterraneo, circa 3,5 chilometri, equipaggiata con gru post-
panamax che raggiungono la 23esima fila di container, ha una profondità
di canale di 18 metri ed un piazzale da 1,6 milioni di metri quadrati. "Il
porto di Gioia Tauro - ha aggiunto Agostinelli - dimostra, ancora una volta,
di essere all' altezza delle richieste crescenti di mercato, grazie anche alla
col laborazione ist i tuzionale del l '  Autori tà marit t ima e al l '  al ta
professionalità della maestranze e dei servizi tecnico-nautici in porto".
Partita dal Far East, dopo aver lasciato Port Said e passando dal canale
di Suez, la Msc Miriam ripartirà domani per proseguire il suo viaggio nel
Mediterraneo e poi fare rientro nel mercato asiatico. Il porto di Gioia
Tauro, grazie anche alla sua posizione baricentrica nel bacino del
Mediterraneo, è stato inserito nelle toccate di riferimento delle tratte internazionali dell' alleanza armatoriale 2M,
costituita dalle due compagnie del trasporto marittimo containerizzato Maersk Line e Mediterranean Shipping
Company. (ANSA).

Ansa
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro: arrivata in porto la Msc Miriam, tra le navi portacontainer più
grandi al mondo

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 30 APR - Tra le navi portacontainer più
grandi al mondo, all' alba di oggi, la Msc Miriam ha fatto scalo al porto di
Gioia Tauro. Costruita nel 2016 dai cantieri Daewoo Shipbuilding &
Marine Engineering, in Corea del Sud, misura 400 metri di lunghezza, 59
di larghezza e vanta una portata par i  a 19.224 teus. Grande
soddisfazione è stata manifestata dal commissario straordinario Andrea
Agostinelli, a capo dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, che ha dichiarato:
"Ricevere un nave di tale portata per il porto di Goia Tauro non è stato un
problema perché rientra tra le sue peculiarità. Del resto, nel nostro scalo è
possibile ricevere e lavorare, contemporaneamente, tre portacontainer di
ultima generazione, grazie alle sue dotazioni infrastrutturali ed
organizzative di alto standard". Con una banchina lineare tra le più lunghe
del Mediterraneo, circa 3,5 chilometri, equipaggiata con gru post-
panamax che raggiungono la 23esima fila di container, ha una profondità
di canale di 18 metri ed un piazzale da 1,6 milioni di metri quadrati . "Il
porto di Gioia Tauro - ha aggiunto Agostinelli - dimostra, ancora una volta,
di essere all' altezza delle richieste crescenti di mercato, grazie anche alla
col laborazione ist i tuzionale del l '  Autori tà marit t ima e al l '  al ta
professionalità della maestranze e dei servizi tecnico-nautici in porto".
Partita dal Far East, dopo aver lasciato Port Said e passando dal canale
di Suez, la Msc Miriam ripartirà domani per proseguire il suo viaggio nel
Mediterraneo e poi fare rientro nel mercato asiatico. Il porto di Gioia
Tauro, grazie anche alla sua posizione baricentrica nel bacino del
Mediterraneo, è stato inserito nelle toccate di riferimento delle tratte internazionali dell' alleanza armatoriale 2M,
costituita dalle due compagnie del trasporto marittimo containerizzato Maersk Line e Mediterranean Shipping
Company.
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Al porto di Gioia Tauro la Msc Miriam, una delle navi portacontainer più grandi
al mondo

Tra le navi portacontainer più grandi al mondo, all' alba di oggi, la Msc
Miriam ha fatto scalo al porto di Gioia Tauro. Costruita nel 2016 dai
cantieri Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering, in Corea del Sud,
misura 400 metri di lunghezza, 59 di larghezza e vanta una portata pari a
19.224 teus. Grande soddisfazione è stata manifestata dal commissario
straordinario Andrea Agostinelli, a capo dell' Autorità portuale di Gioia
Tauro, che ha dichiarato: "Ricevere un nave di tale portata per il porto di
Goia Tauro non è stato un problema perché rientra tra le sue peculiarità.
Del  res to ,  ne l  nost ro  sca lo  è  poss ib i le  r icevere e  lavorare,
contemporaneamente, tre portacontainer di ultima generazione, grazie
alle sue dotazioni infrastrutturali ed organizzative di alto standard". Con
una banchina lineare tra le più lunghe del Mediterraneo, circa 3,5
chilometri, equipaggiata con gru post-panamax che raggiungono la
23esima fila di container, ha una profondità di canale di 18 metri ed un
piazzale da 1,6 milioni di metri quadrati . "Il porto di Gioia Tauro - ha
aggiunto Agostinelli - dimostra, ancora una volta, di essere all' altezza
delle richieste crescenti di mercato, grazie anche alla collaborazione
istituzionale dell' Autorità marittima e all' alta professionalità della
maestranze e dei servizi tecnico-nautici in porto". Partita dal Far East,
dopo aver lasciato Port Said e passando dal canale di Suez, la Msc
Miriam ripartirà domani per proseguire il suo viaggio nel Mediterraneo e
poi fare rientro nel mercato asiatico. Il porto di Gioia Tauro, grazie anche
alla sua posizione baricentrica nel bacino del Mediterraneo, è stato
inserito nelle toccate di riferimento delle tratte internazionali dell' alleanza armatoriale 2M, costituita dalle due
compagnie del trasporto marittimo containerizzato Maersk Line e Mediterranean Shipping Company.
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Scalo a Gioia Tauro per la portacontainer 'Miriam', fra più grandi al mondo

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - Tra le navi portacontainer più grandi al
mondo, all' alba di oggi, la Msc Miriam ha fatto scalo al porto di Gioia
Tauro. Costruita nel 2016 dai cantieri Daewoo Shipbuilding & Marine
Engineering, in Corea del Sud, misura 400 metri di lunghezza, 59 di
larghezza e vanta una portata pari a 19.224 teus. Grande soddisfazione è
stata manifestata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, a
capo dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, che ha dichiarato: "Ricevere
una nave di tale portata per il porto di Goia Tauro non è stato un problema
perché rientra tra le sue peculiarità. Del resto, nel nostro scalo è possibile
ricevere e lavorare, contemporaneamente, tre portacontainer di ultima
generazione, grazie alle sue dotazioni infrastrutturali ed organizzative di
alto standard". Con una banchina l ineare tra le più lunghe del
Mediterraneo, circa 3,5 chilometri, equipaggiata con gru post-panamax
che raggiungono la 23esima fila di container, ha una profondità di canale
di 18 metri ed un piazzale da 1,6 milioni di metri quadrati . "Il porto di
Gioia Tauro - ha aggiunto Agostinelli - dimostra, ancora una volta, di
essere all' altezza delle richieste crescenti di mercato, grazie anche alla
col laborazione ist i tuzionale del l '  Autori tà marit t ima e al l '  al ta
professionalità della maestranze e dei servizi tecnico-nautici in porto".
Partita dal Far East, dopo aver lasciato Port Said e passando dal canale
di Suez, la Msc Miriam ripartirà domani per proseguire il suo viaggio nel
Mediterraneo e poi fare rientro nel mercato asiatico. Il porto di Gioia
Tauro, grazie anche alla sua posizione baricentrica nel bacino del
Mediterraneo, è stato inserito nelle toccate di riferimento delle tratte internazionali dell' alleanza armatoriale
2M,costituita dalle due compagnie del trasporto marittimo containerizzato Maersk Line e Mediterranean Shipping
Company. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Msc Miriam ha fatto scalo al porto di Gioia Tauro

Tra le navi portacontainer più grandi al mondo, all'alba di oggi, la Msc
Miriam ha fatto scalo al porto di Gioia Tauro. Costruita nel 2016 dai
cantieri Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering, in Corea del Sud,
misura 400 metri di lunghezza, 59 di larghezza e vanta una portata pari a
19.224 teus. Grande soddisfazione è stata manifestata dal commissario
straordinario Andrea Agostinelli, a capo dell'Autorità portuale di Gioia
Tauro, che ha dichiarato: Ricevere un nave di tale portata per il porto di
Goia Tauro non è stato un problema perché rientra tra le sue peculiarità.
Del  res to ,  ne l  nost ro  sca lo  è  poss ib i le  r icevere e  lavorare,
contemporaneamente, tre portacontainer di ultima generazione, grazie
alle sue dotazioni infrastrutturali ed organizzative di alto standard. Con
una banchina lineare tra le più lunghe del Mediterraneo, circa 3,5
chilometri, equipaggiata con gru post-panamax che raggiungono la
23esima fila di container, ha una profondità di canale di 18 metri ed un
piazzale da 1,6 milioni di metri quadrati . Il porto di Gioia Tauro ha
aggiunto Agostinelli dimostra, ancora una volta, di essere all'altezza delle
richieste crescenti di mercato, grazie anche alla collaborazione
istituzionale dell'Autorità marittima e all'alta professionalità della
maestranze e dei servizi tecnico-nautici in porto. Partita dal Far East,
dopo aver lasciato Port Said e passando dal canale di Suez, la Msc
Miriam ripartirà domani per proseguire il suo viaggio nel Mediterraneo e
poi fare rientro nel mercato asiatico. Il porto di Gioia Tauro, grazie anche
alla sua posizione baricentrica nel bacino del Mediterraneo, è stato
inserito nelle toccate di riferimento delle tratte internazionali dell'alleanza armatoriale 2M, costituita dalle due
compagnie del trasporto marittimo containerizzato Maersk Line e Mediterranean Shipping Company. Il ministro Danilo
Toninelli:Al porto di Gioia Tauro ha fatto scalo la MSC Mirjam, una nave mega portacontainer da 19mila TEUs, tra le
più grandi al mondo. Prende avvio la fase di rilancio per cui abbiamo lavorato duramente e presto arriveranno tre
nuove gru, oltre a tanti altri investimenti. Ma è solo l'inizio: a breve torneremo in Calabria per importanti novità.
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MCT (TIL) ha ordinato a Kalmar 32 nuove straddle carrier per il container
terminal di Gioia Tauro

Saranno consegnate entro la fine del 2019 La Kalmar del gruppo
Cargotec ha annunciato oggi che la società terminalista Medcenter
Container Terminal (MCT), che gestisce il terminal contenitori del porto di
Gioia Tauro, le ha ordinato la fornitura di 32 gru a cavaliere diesel-
elettriche che saranno consegnate entro la fine di quest' anno.
Ricordiamo che la proprietà della MCT sta passando sotto l' intero
controllo della Terminal Investment Limited (TIL) del gruppo armatoriale
Mediterranean Shipping Company (MSC) con cui il gruppo terminalista
Contship Italia ha recentemente siglato un accordo per cederle la propria
partecipazione che è pari al 50% del capitale societario ( del 1° aprile
2019). Con il nuovo ordine sale a 164 il numero di straddle carrier che
Kalmar ha fornito alla Medcenter Container Terminal da quando la società
terminalista è diventata operativa nel settembre 1995. «MCT - ha
confermato Marc Desmons, equipment engineering director della TIL - sin
dal suo primo giorno d' attività ha fatto molto affidamento sulla tecnologia
delle straddle carrier della Kalmar ed è quindi stato naturale portare avanti
questa partnership di grande successo quando è stato il momento di
valutare le opzioni per il rinnovo della flotta di mezzi. Le macchine della
Kalmar sono note per la loro eccellente affidabilità e flessibilità così come
per vantare un notevole supporto locale per la loro manutenzione. Inoltre
Kalmar è stata in grado di assicurare la consegna in tempi brevi di tutte le
32 nuove macchine, che saranno consegnate entro la fine di quest' anno».

Informare
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Mct potenzia Gioia Tauro con 32 gru

Commessa alla finlandese Kalmar per delle gru di piazzale 'a cavaliere'. Consegna entro l' anno

Il Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro, da poco acquisito al 100
per cento da Msc, ha ordinato a Kalmar 32 gru di piazzale 'a cavaliere',
da consegnare nell' ultimo trimestre dell' anno. Lo rende noto il produttore
finlandese sul suo sito. Kalmar, parte del gruppo Cargotec, ha fornito al
porto calabrese, da quando ha aperto nel settembre del 1995, ben 164
straddle carriers, per un 'consumo' complessivo pari a 50 milioni di teu,
equivalenti a 2 milioni di teu l' anno di media. «Kalmar garantisce una
particolare velocità di consegna, considerando che l' ordine è stato
ricevuto da poco», spiega Marc Desmons, equipment engineering
director di TiL, il terminalista di Msc. L' investimento di TiL-Msc fa parte di
un piano da 140 milioni annunciato contestualmente all' addio di Contship
Italia, che ha ceduto le sue quote (50%) in Mct a TiL a fine marzo. Un
piano di ammodernamento del terminal, quindi, sia dal punto di vista
materiale che digitale, portandolo gradualmente verso una maggior
automazione. L' obiettivo è velocizzare le manovre e rendere le
apparecchiature connesse a una rete telematica, per portare la capacità
del terminal fino a 4 milioni di teu l' anno, contro gli attuali 2,3 movimentati
nel 2018 e uno storico picco di 3,2 milioni.
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A Gioia Tauro arriva Msc Miriam, la più grande portacontainer mai sbarcata

Una nave da 20 mila teu attracca nel porto calabrese. Agostinelli: "È normale qui ricevere navi così capienti"

Tra le navi portacontainer più grandi al mondo, all' alba di oggi, la Msc
Miriam da 19,224 di capacità ha fatto scalo al porto di Gioia Tauro.
Costruita nel 2016 dai cantieri Daewoo Shipbuilding & Marine
Engineering, in Corea del Sud, misura 400 metri di lunghezza e 59 di
larghezza. Partita dall' Asia orientale, dopo aver lasciato Port Said e
passando dal canale di Suez, Msc Miriam ripartirà il primo maggio per
proseguire il suo viaggio nel Mediterraneo e poi fare rientro nel mercato
asiatico. «Ricevere un nave di tale portata per il porto di Goia Tauro non
è stato un problema perché rientra tra le sue peculiarità. Del resto, nel
nostro scalo è possibile ricevere e lavorare, contemporaneamente, tre
portacontainer di ultima generazione, grazie alle sue dotazioni
infrastrutturali ed organizzative di alto standard», ha precisato Andrea
Agostinelli, commissario dell' autorità portuale di Gioia Tauro (l' unica, a
due anni e mezzo della riforma dei porti, ancora commissariata). Con una
banchina lineare tra le più lunghe del Mediterraneo, circa 3,5 chilometri,
equipaggiata con gru post-panamax che raggiungono la 23esima fila di
container, Gioia Tauro ha una profondità di canale di 18 metri e un
piazzale da 1,6 milioni di metri quadrati ed entro l' anno ricevere 32 nuove
gru a cavaliere. «Il porto di  Gioia Tauro - ha concluso Agostinelli -
dimostra, ancora una volta, di essere all' altezza delle richieste crescenti
di mercato, grazie anche alla collaborazione istituzionale dell' Autorità
marittima e all' alta professionalità della maestranze e dei servizi tecnico-
nautici in porto». Gioia Tauro è inserito nelle toccate di riferimento delle
tratte internazionali dell' alleanza armatoriale 2M, costituita dalle compagnie del trasporto marittimo containerizzato
Maersk Line e Mediterranean Shipping Company.
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Dall' Asia a Gioia Tauro, il porto accoglie una delle navi più grandi al mondo

Tra le navi portacontainer più grandi al mondo, all' alba di oggi, la Msc
Miriam ha fatto scalo al porto di Gioia Tauro. Costruita nel 2016 dai
cantieri Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering, in Corea del Sud,
misura 400 metri di lunghezza, 59 di larghezza e vanta una portata pari a
19.224 teus. Grande soddisfazione è stata manifestata dal commissario
straordinario Andrea Agostinelli, a capo dell' Autorità portuale di Gioia
Tauro, che ha dichiarato: «Ricevere un nave di tale portata per il porto di
Goia Tauro non è stato un problema perché rientra tra le sue peculiarità.
Del  res to ,  ne l  nost ro  sca lo  è  poss ib i le  r icevere e  lavorare,
contemporaneamente, tre portacontainer di ultima generazione, grazie
alle sue dotazioni infrastrutturali ed organizzative di alto standard». Con
una banchina lineare tra le più lunghe del Mediterraneo, circa 3,5
chilometri, equipaggiata con gru post-panamax che raggiungono la
23esima fila di container, ha una profondità di canale di 18 metri ed un
piazzale da 1,6 milioni di metri quadrati . «Il porto di Gioia Tauro - ha
aggiunto Agostinelli - dimostra, ancora una volta, di essere all' altezza
delle richieste crescenti di mercato, grazie anche alla collaborazione
istituzionale dell' Autorità marittima e all' alta professionalità della
maestranze e dei servizi tecnico-nautici in porto». Partita dal Far East,
dopo aver lasciato Port Said e passando dal canale di Suez, la Msc
Miriam ripartirà domani per proseguire il suo viaggio nel Mediterraneo e
poi fare rientro nel mercato asiatico. Il porto di Gioia Tauro, grazie anche
alla sua posizione baricentrica nel bacino del Mediterraneo, è stato
inserito nelle toccate di riferimento delle tratte internazionali dell' alleanza armatoriale 2M, costituita dalle due
compagnie del trasporto marittimo containerizzato Maersk Line e Mediterranean Shipping Company.

LaC News 24
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A Gioia Tauro una delle più grandi navi del mondo

La Msc Miriam lunga 400 metri, trasporta 19.224 teu

Massimo Belli

GIOIA TAURO La nave Msc Miriam, tra le porta container più grandi al
mondo, ha fatto scalo al porto di Gioia Tauro all'alba di oggi. Costruita nel
2016 dai cantieri Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering, in Corea
del Sud, lunga 400 metri e larga 59 metri, è capace di trasportare 19.224
teu. Grande soddisfazione è stata manifestata dal commissario
straordinario Andrea Agostinelli, a capo dell'Autorità portuale di Gioia
Tauro, che ha dichiarato: Ricevere un nave di tale portata per il porto di
Gioia Tauro non è stato un problema perché rientra tra le sue peculiarità.
Del  res to ,  ne l  nost ro  sca lo  è  poss ib i le  r icevere e  lavorare,
contemporaneamente, tre porta container di ultima generazione, grazie
alle sue dotazioni infrastrutturali ed organizzative di alto standard. Con
una banchina lineare tra le più lunghe del Mediterraneo, circa 3,5
chilometri, equipaggiata con gru post-panamax che raggiungono la
23esima fila di container, ha una profondità di canale di 18 metri ed un
piazzale da 1,6 milioni di metri quadrati . Il porto di Gioia Tauro ha
aggiunto Agostinelli dimostra, ancora una volta, di essere all'altezza delle
richieste crescenti di mercato, grazie anche alla collaborazione
istituzionale dell'Autorità marittima e all'alta professionalità della
maestranze e dei servizi tecnico-nautici in porto. Partita dal Far East,
dopo aver lasciato Port Said e passando dal canale di Suez, la Msc
Miriam ripartirà domani per proseguire il suo viaggio nel Mediterraneo e
poi fare rientro nel mercato asiatico. Il porto di Gioia Tauro, grazie anche
alla sua posizione baricentrica nel bacino del Mediterraneo, è stato
inserito nelle toccate di riferimento delle tratte internazionali dell'alleanza armatoriale 2M, costituita dalle due
compagnie del trasporto marittimo containerizzato Maersk Line e Mediterranean Shipping Company.

Messaggero Marittimo
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 69



 

mercoledì 01 maggio 2019
[ § 1 3 9 2 8 5 6 4 § ]

A Gioia Tauro la Msc Miriam, tra le più grandi al mondo

GAM EDITORI

1 maggio 2019 - Tra le navi portacontainer più grandi al mondo, all'alba di
ieri, la Msc Miriam ha fatto scalo al porto di Gioia Tauro. Costruita nel
2016 dai cantieri Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering, in Corea
del Sud, misura 400 metri di lunghezza, 59 di larghezza e vanta una
portata pari a 19.224 teus. Grande soddisfazione è stata manifestata dal
commissario straordinario Andrea Agostinelli, a capo dell'Autorità
portuale di Gioia Tauro, che ha dichiarato: Ricevere un nave di tale
portata per il porto di Goia Tauro non è stato un problema perché rientra
tra le sue peculiarità. Del resto, nel nostro scalo è possibile ricevere e
lavorare, contemporaneamente, tre portacontainer di ultima generazione,
grazie alle sue dotazioni infrastrutturali ed organizzative di alto standard.
Con una banchina lineare tra le più lunghe del Mediterraneo, circa 3,5
chilometri, equipaggiata con gru post-panamax che raggiungono la
23esima fila di container, ha una profondità di canale di 18 metri ed un
piazzale da 1,6 milioni di metri quadrati . Il porto di Gioia Tauro ha
aggiunto Agostinelli - dimostra, ancora una volta, di essere all'altezza
delle richieste crescenti di mercato, grazie anche alla collaborazione
istituzionale dell'Autorità marittima e all'alta professionalità della
maestranze e dei servizi tecnico-nautici in porto. Partita dal Far East,
dopo aver lasciato Port Said e passando dal canale di Suez, la Msc
Miriam ripartirà domani per proseguire il suo viaggio nel Mediterraneo e
poi fare rientro nel mercato asiatico. Il porto di Gioia Tauro, grazie anche
alla sua posizione baricentrica nel bacino del Mediterraneo, è stato
inserito nelle toccate di riferimento delle tratte internazionali dell'alleanza armatoriale 2M, costituita dalle due
compagnie del trasporto marittimo containerizzato Maersk Line e Mediterranean Shipping Company.
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Msc Miriam, un gigante nel porto di Gioia Tauro

GIORGIO CAROZZI

Gioia Tauro - «Tra le navi portacontainer più grandi al mondo, all' alba di
oggi, la Msc Miriam ha fatto scalo al porto di Gioia Tauro. Costruita nel
2016 dai cantieri Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering, in Corea
del Sud, misura 400 metri di lunghezza, 59 di larghezza e vanta una
portata pari a 19.224 teu». Lo comunica in una nota la Port Authority
calabrese. Per il commissario straordinario Andrea Agostinelli, «ricevere
un nave di tale portata per il porto di Goia Tauro non è stato un problema
perché rientra tra le sue peculiarità. Del resto, nel nostro scalo è possibile
ricevere e lavorare, contemporaneamente, tre portacontainer di ultima
generazione, grazie alle sue dotazioni infrastrutturali ed organizzative di
alto standard». Con una banchina lineare tra le più lunghe del
Mediterraneo, circa 3,5 chilometri, equipaggiata con gru post-panamax
che raggiungono la 23esima fila di container, ha una profondità di canale
di 18 metri ed un piazzale da 1,6 milioni di metri quadrati . «Il porto di
Gioia Tauro - ha aggiunto Agostinelli - dimostra, ancora una volta, di
essere all' altezza delle richieste crescenti di mercato, grazie anche alla
col laborazione ist i tuzionale del l '  Autori tà marit t ima e al l '  al ta
professionalità della maestranze e dei servizi tecnico-nautici in porto».
Partita dal Far East, dopo aver lasciato Port Said e passando dal canale
di Suez, la Msc Miriam ripartirà domani per proseguire il suo viaggio nel
Mediterraneo e poi fare rientro nel mercato asiatico.
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Villasimius. I militari: opera realizzata con i massi della fascia demaniale e senza autorizzazioni

Un pontile abusivo nell' area protetta

Blitz della Guardia costiera a Punta Molentis: sequestrato un molo lungo 14 metri

Un pontile abusivo in una delle spiagge più belle e più tutelate della
Sardegna: 14 metri di opera realizzata in barba ai vincoli ambientali, in
piena Area marina protetta, in mancanza di qualunque autorizzazione e
per di più utilizzando i massi delle aree demaniali a ridosso della spiaggia.
A Punta Molentis, perla del territorio comunale di Villasimius, ieri sono
scattati i sigilli. A mettere sotto sequestro il pontile, i militari della
Capitaneria di porto di Cagliari.
Vincoli ignorati Il pontile è stato realizzato da mani ignote sugli scogli all'
estremità meridionale della spiaggia, a poca distanza dal baretto. Prima
un "letto" realizzato con i massi prelevati dai dintorni, «dalle aree
demaniali limitrofe», scrivono in un comunicato i vertici della Guardia
costiera, e sopra una serie di assi in legno.
Il tutto, proseguono i militari, «in assenza delle previste autorizzazioni di
natura paesaggistica, in un' area sottoposta a particolari vincoli ambientali
in quanto ricompresa all' interno dell' Area marina protetta di Capo
Carbonara nonché, Sito d' interesse comunitario (S.I.C.), Zona di
protezione speciale oltre che tratto di litorale sottoposto a vincolo di
bellezza panoramica».
I sigilli Il blitz, fanno sapere dalla Guardia costiera, è scattato nell' ambito
delle «attività di controllo a tutela del patrimonio ambientale». A Punta
Molentis, quel pontile rappresenta una «violazione della normativa posta a
presidio dell' integrità ambientale dei luoghi».
Un' integrità più spesso messa in pericolo, anche in tempi recenti.
La difesa dell' ambiente I primi anni di esistenza dell' Area marina
protetta, istituita, sono stati contrassegnati dalla lotta alla pesca più dannosa per l' ambiente, quella a strascico. Una
battaglia lunga, ma vittoriosa. I problemi di Punta Molentis, però, non sono scomparsi con le reti, e sono legati a due
fattori: da un lato l' altissimo numero di turisti che affollano quella baia di dimensioni ridotte, dall' altro l' inciviltà di
molti, l' insensibilità all' ambiente e la scarsa attenzione alle regole riportate nei cartelli.
Il Comune due estati fa ha istituito il parcheggio a numero chiuso. L' estate scorsa il limite massimo era di 200 auto,
portato a 300 nella settimana di Ferragosto La denuncia Due anni fa, in piena estate, il Gruppo d' intervento giuridico
documentò, sulla spiaggia, condizioni e comportamenti inaccettabili: partite a bocce disputate sulle dune, al di là delle
delimitazioni e in barba ai cartelli, barche ormeggiate a 80 metri dalla riva (anziché a 200 metri come previsto dalle
regole), gruppi elettrogeni a gasolio in funzione e in bella vista.
Il sindaco Gianluca Dessì aveva protestato. Marco Noce.

L'Unione Sarda
Cagliari
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La strada tra il porto di Milazzo e l' area Asi: la Regione si muove

pace del mela Una conferenza di servizi tra Autorità portuale, Irsap ed
amministratori dei Comuni interessati per valutare la concreta fattibilità
della strada di collegamento tra il porto di Milazzo e la zona Asi di
Giammoro. Una strada che viene ritenuta fondamentale non solo nell'
ottica del progetto del "Grande porto", immaginato ma nella realtà mai
concretizzato.
A portare avanti l' iniziativa, anche sulla scorta della sollecitazione di
diversi deputati del nostro territorio, l' assessorato regionale alle
Infrastrutture che dopo aver preso atto di quanto accaduto con la
banchina XX Luglio ha ribadito la necessità che l' offerta commerciale di
Milazzo abbia una sua specificità per poter fronteggiare anche le
manifestazioni di interesse, verbali e scritte, verso lo scalo mamertino.
E chiaramente occorre partire da quella strada per la quale da anni si
batte anche l' Autorità portuale e che , inutile negarlo, è stata sollecitata
anche dai sindaci della Valle del Mela e di Milazzo proprio perché ritenuta
fondamentale se si vuole nei fatti rilanciare l' area Asi.
Per loro quella strada rappresenta l' ultima occasione di rilancio della zona
Asi, da tempo in forte crisi con alcune industrie in ginocchio.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Messina, arrivano le navi Blu Jet sullo Stretto

Una nuova società controllata da Rete Ferroviaria Italiana. Stamattina partito il primo aliscafo per Villa San Giovanni

È partita alle 6,20 di stamattina dal porto di Messina diretto a Villa San
Giovanni la prima corsa di Blu Jet, con l' aliscafo Tindari Jet. Da oggi
sullo Stretto opera dunque la nuova società controllata da Rfi che
sostituisce Bluferries nei collegamenti veloci per passeggeri tra Messina,
villa San Giovanni e Reggio Calabria. Nulla cambia per i passeggeri, in
sostanza, sullo Stretto: stesse corse, stesso numero di mezzi, stesse
tariffe (consultabili sul sito blujetlines.it). A cambiare è infatti il contratto di
servizio per l' attraversamento dello Stretto, adesso, coperto da
contributo pubblico. Blu Jet, che nasce dalla cessione di un ramo di
azienda di Blufferries, è, infatti, completamente a capitale pubblico ed è
frutto dell' emendamento voluto dall' onorevole Enzo Garofalo. Un
emendamento approvato dal parlamento che ha evitato tagli nel servizio
di collegamento marittimo con la Sicilia e inserito così nella legge di
stabilità del 2017, sotto il governo Gentiloni, un contratto di servizio di
continuità territoriale. Da Bluferries a Blu Jet per una differenza di
contributo pubblico, quindi, sebbene entrambe siano società del gruppo
Fs di proprietà Rfi. Con la differenza che Bluferries è di stampo
privatistico e opera sul mercato senza contributi pubblici. Per questo
nasce Blujet e da oggi la continuità territoriale coi mezzi veloci per
passeggeri sarà espletata con contributi di Stato, rimasti, tuttavia, ancora
invariati: 30 milioni di euro. Dal 1 ottobre, inoltre, la concessione alla
Liberty Lines per il collegamento passeggeri su Reggio Calabria era
scaduta ed era subentrata Bluferries. Adesso le Ferrovie dello Stato
offrono un servizio di attraversamento completo per il collegamento tra l' isola e il continente: con navi per treni a
lunga percorrenza (Rfi), con navi bidirezionali (Bluferries), con mezzi veloci da e per Messina sia su Reggio Calabria
che su Villa San Giovanni (Blu Jet). "È ovvio che i due servizi su Villa e Reggio Calabria unificati con unico gestore
hanno un complessivo risparmio di costi di gestione - commenta Michele Barresi segretario generale Uiltrasporti - ed
è la logica e migliore soluzione per garantire la continuità passeggeri nell' area dello Stretto. È pur vero che il servizio
complessivamente ha un costo di circa 10 milioni anno a fronte di incassi che non coprono il 20 per cento dei costi.
Sarà necessario di certo trovare dal governo nuove risorse ed evitare futuri tagli al trasporto ferroviario".

larepubblica.it (Palermo)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Ai porti di Augusta e Messina destinati 40 milioni

Aree Logistiche Integrate, via libera per 5 interventi nella Sicilia Orientale

Michele D'Amico

Il Tavolo Centrale di Coordinamento delle Aree Logistiche Integrate, che
si è riunito per la terza volta al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
ha valutato, come maturi e licenziabili 11 interventi prioritari nell'Area
logistica Campana e in quella del Quadrante Sud Orientale della Sicilia, su
27 analizzati. Per quanto riguarda la Campania, 5 degli interventi scelti
sono finanziabili nell'ambito del PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 e 1
nell'ambito del FSC 2014-2020. Tra gli interventi finanziabili dal PON-IR
possono essere ricordati quelli che riguardano il Porto di Napoli (per un
totale complessivo di circa 70 milioni di euro) e il Porto di Messina (per
un totale complessivo di circa 60 milioni di euro). Per quanto riguarda
l'Area logistica Quadrante Sud Orientale della Sicilia sono stati ritenuti
maturi e potenzialmente finanziabili complessivamente 5 interventi di cui 4
nell'ambito del PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 e 1 nell'ambito del
PAC 2007-2013. In particolare, tra gli interventi finanziabili dal PON-IR
possiamo ricordare quelli che interessano i porti di Augusta e Messina,
per un totale complessivo di circa 40 milioni di euro. Per le altre proposte
di interventi prioritari (3 per l'Area logistica Campana e 14 per l'Area
logistica Quadrante Sud Orientale della Sicilia) sono stati richiesti ulteriori
approfondimenti nel corso dei Tavoli tecnici locali ALI. Il 5 febbraio erano
state approvate le istruttorie dei progetti sulle Aree Logistiche Integrate
Sicilia Occidentale e Pugliese-Lucana. Le Aree Logistiche Integrate (ALI),
sulla base di impegni assunti dall'Italia con l'Unione Europea per
promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature
nelle principali infrastrutture di rete, devono essere individuate nelle Regioni in ritardo di sviluppo (Basilicata, Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia), devono includere un sistema portuale, retroporti, interporti, piattaforme logistiche e i
rispettivi collegamenti ai corridori multimodali della rete europea di trasporto e devono essere poste al centro della
programmazione volta al miglioramento della competitività del sistema portuale ed interportuale

Avvisatore marittimo
Augusta
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Navi da crociera XL presto al porto

Enzo Bruno

Navi da crociera XL al porto di Palermo entro l'estate del 2020, avanti
tutta con i lavori per consentirne l'attracco al molo Vittorio Veneto.
L'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale ha già
aggiudicato in via provvisoria la gara per la realizzazione di un mooring
dolphin (briccola di ormeggio). L'importo è di 868.500 euro di cui 860.000
per lavori a base d'asta e 8.500 per oneri della sicurezza non soggetti a
ribasso. La nuova struttura servirà ad allungare il molo per consentire
l'attracco di navi da crociera più grandi. Un processo che si concluderà
nell'estate del 2020 con il dragaggio del bacino Crispi 3 per abbassare il
pescaggio a -12 metri. Per questi lavori sono già stati stanziati 39,3
milioni di euro e le procedure per bandire la gara sono in dirittura d'arrivo.
Sempre in tema di lavori, l'Adsp ha aggiudicato in via provvisoria anche la
gara per la sistemazione di un'area Terminal nella banchina del molo
Piave. I lavori consistono nella rifunzionalizzazione ad area terminal della
zona centrale, che comprendente il sedime dei 22 silos granai che sono
stati demoliti lo scorso anno e le aree di banchina circostanti. In
particolare, l'intervento prevede la pavimentazione, illuminazione e
recinzione di quest'area che sarà utilizzata per la sosta temporanea dei
semirimorchi. L'importo complessivo dell'appalto è di 321.293 euro, di cui
300.928 per lavori a base d'asta 20.364 per oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso. Ma in attesa che si concludano i lavori, al porto di
Palermo si registrano nuovi arrivi prestigiosi. E' il caso del mega yacht Le
Bounganville (nella foto) della compagnia francese Ponant, che ha gettato
l'ancora in città il 19 aprile durante la sua crociera inaugurale da Malaga ad Atene, toccando anche Maiorca e Delfi.
Sarà battezzata ufficialmente il 4 giugno e per tutta l'estate solcherà il Mediterraneo mentre d'inverno si sposterà
nell'Oceano Indiano. Il lussuoso mega yacht sarà ancora nello scalo palermitano l'1 luglio, tappa di una crociera sul
tema Sicilian Food and Wine Experience con partenza e arrivo a Malta che toccherà Porto Empedocle, Trapani,
Siracusa e Taormina. La crociera è già sold out nonostante le tariffe a partire da 5.000 euro. La nave poi tornerà il 9
luglio, il 24 agosto e il 6 ottobre con lo stesso itinerario, questa volta chiamato Tesori di Sicilia ed incentrato su arte e
archeologia. L'arrivo del Bougainville non è casuale: lo stesso armatore farà attraccare sei volte in città Le Ponant, un
modernissimo veliero a tre alberi di 88 metri: il 26 maggio, il 3 e il 23 giugno, l'1 luglio, il 29 settembre ed il 7 ottobre.
E non sono le sole nuove bandiere che si vedranno sventolare in porto. Nelle prossime settimane, infatti, alle ormai
consolidata presenza di navi da crociera Msc e Costa si affiancheranno fino all'autunno inoltrato quelle di altre
compagnie: Royal Carribien, Aegean Odissey, Marella, Tui, Berlin, Silvesea, Hapag Llooyd, Sea Cloud, Aida,
Oceania, Premier, Holland American Lines, Mano Maritime.

Avvisatore marittimo
Palermo, Termini Imerese
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Rimettiamo al centro il lavoro portuale

di Andrea Appetecchia

Ci ricordiamo del lavoro portuale solo quando avviene qualche incidente
grave, come purtroppo è accaduto recentemente, oppure in occasione di
aspri confronti sindacali legati all'organizzazione del lavoro in porto
(autoproduzione), oppure in relazione alle difficoltà di equilibrio dei conti
dei Pool di manodopera (come nel caso della CULMV di Genova), meno
di frequente si considera il dock labour come un asset fondamentale per
la competitività degli scali italiani. É stato il presidente dell'Autorità di
Sistema del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino, a sottolineare,
invece, quanto sia importante oggi investire nella formazione e
riqualificazione professionale delle risorse umane per garantire qualità e
condizioni di lavoro compatibili con uno scalo moderno; il numero uno
della Torre Lloyd lo ha fatto in occasione della firma dell'accordo di
cooperazione con il Gruppo cinese China Communication Construction
Company (CCCC), ricordando i risultati ottenuti dalla sua AdSP in tema di
riordino della organizzazione portuale. Non intendo tornare sul dibattito
che ha preceduto la visita in Italia del Presidente della Repubblica
Popolare Cinese circa il significato da dare alla Via della Seta (un
accordo commerciale o una dichiarazione di resa?) anche perché,
ripartito il più o meno gradito ospite, l'attenzione mediatica si è
improvvisamente affievolita quanto piuttosto porre l'attenzione sullo stato
di salute dei nostri porti, sul loro livello di competitività rispetto alle
esigenze di un mercato dei trasporti marittimi fatto di operatori globali
pubblici (per l'appunto i grandi colossi cinesi) o multinazionali private
(global carrier) che oggi trasportano buona parte degli scambi commerciali planetari, e con i quali se si vogliono far
funzionare i porti bisogna confrontarsi. Da più parti si sollevano perplessità sui problemi relativi alla scarsa dotazione
infrastrutturale di cui soffrirebbe il nostro Paese, in pochi invece richiamano la necessità di affrontare il tema del
lavoro, che a mio avviso è e rimarrà in futuro fondamentale non solo per assicurare efficacia ed efficienza ai servizi
erogati dal porto, ma soprattutto per innalzarne la attrattività. I volumi di traffico complessivo gestiti dal sistema
portuale nazionale sono ormai costanti da molti anni, ciò che cambia sono le categorie merceologiche (rinfuse,
container, ecc.); l'organizzazione dello spostamento (transhipment/gateway); i livelli di concentrazione nei vari scali
nazionali. Nell'arco di un ventennio abbiamo assistito all'ascesa e al declino del traffico di transhipment; al raddoppio
del traffico gateway e a una polarizzazione del traffico nei porti degli archi nord occidentale e orientale (dal 47% del
totale nel 2001, al 57% nel 2017). Questi mutamenti hanno avuto impatti rilevanti dal punto di vista del dock labour.
Molto spesso in proposito si è agitato lo spettro della tecnologia, e in particolare della robotizzazione dei cicli portuali,
come una minaccia per la sopravvivenza del contributo del lavoro umano in porto. Tuttavia, il vero pericolo per i
dockers non è rappresentato dall'automatizzazione quanto dalla loro potenziale banalizzazione e conseguente
marginalizzazione (from port of people to port of things). Per non essere collocato ai margini, il lavoro deve invece
poter crescere in qualificazione e specializzazione occupando così la giusta centralità all'interno del cluster logistico
portuale (dockers managers of things). Si tratta di un problema serio che non riguarda solo il contesto italiano, ma
tutta la portualità europea. Ciò che però ci contraddistingue rispetto agli altri paesi è l'eccessiva frammentazione dei
nostri porti. Concentrazione dei traffici, economie di scala, efficienza organizzativa e tecnologica limitano la
competitività della portualità nazionale, la quale purtroppo non è ancora in grado di agire come un sistema nazionale
coeso e coordinato. A tale proposito la Fondazione Scuola Italiana Logistico Portuale (SILP) aveva accolto con
entusiasmo la prescrizione per ciascuna Autorità di Sistema Portuale (AdSP) di redigere un Piano Organico porto,
prevista dal cosiddetto correttivo porti (DL n. 232 del 2017). É un documento strategico orientato alla ricognizione e
all'analisi dei fabbisogni lavorativi in porto, necessario per destinare le risorse economiche (non marginali) messe a
disposizione dalla legge e per garantire l'allineamento degli organici del Porto alle nuove esigenze del mercato
(formazione, aggiornamento professionale e ricollocamento). Era apparso subito chiaro che il proposito del decreto

Portnews
Focus
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doveva essere completato da un confronto metodologico e operativo tra le AdSP al fine di identificare strumenti di
lavoro e approcci condivisi che, ferme restando le specificità di ciascun porto, potessero alla fine consentire di
comporre un quadro complessivo degli organici porto del Paese. È ciò che ha fatto la Fondazione, scegliendo di
muoversi in autonomia, e avviando il 26 marzo scorso a Roma un confronto con quanti ritenessero utile discutere di
evoluzione tecnologica, delle nuove dinamiche del trasporto marittimo, della crescita delle competenze professionali
necessarie per lavorare in porto. Occorre partire dalle proposte raccolte nel corso di quel seminario per cominciare a
individuare delle linee guida comuni su cui poter modellare il Piano Organico Porti e renderlo così davvero efficace.
Forse è ancora possibile riprendere il bandolo della matassa ed avviare un percorso comune ampliando la platea
degli interessati al tema.
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